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Introduzione 
 

Brembo S.p.A. è una società quotata nel segmento FTSE MIB di Borsa Italiana. 

 

Ai sensi dello Statuto sociale, Brembo S.p.A. ha adottato una forma di amministrazione e 

controllo di tipo tradizionale, pertanto, la gestione aziendale è attribuita al Consiglio di 

Amministrazione, le funzioni di vigilanza al Collegio Sindacale e la revisione legale dei conti 

nonché il controllo contabile alla Società di Revisione nominata dall’Assemblea degli Azionisti. 

 

Il Sistema di Corporate Governance di Brembo S.p.A. è fondato su un complesso di regole basato 

sul Codice di Autodisciplina della Società, che recepisce integralmente il contenuto del Codice 

di Autodisciplina di Borsa Italiana S.p.A., così come modificato nel luglio 2018.  

 

Il Codice di Autodisciplina di Brembo S.p.A. nella sua versione attuale, che costituisce un sistema 

di autoregolamentazione cui Brembo S.p.A. ed i suoi organi sociali volontariamente aderiscono, 

è stato approvato dal Consiglio di Amministrazione in data 7 Novembre 2019 ed è parte 

integrante del Manuale di Corporate Governance della Società. Il Codice di Autodisciplina di 

Brembo S.p.A. si compone di 9 articoli, ciascuno a sua volta suddiviso in Principi (di seguito “P”) 

e Criteri Applicativi (di seguito “C”). 

 

Al Codice di Autodisciplina di Brembo S.p.A. si aggiunge il Regolamento del Consiglio di 

Amministrazione in vigore, di volta in volta approvato dal Consiglio di Amministrazione (in 

seguito “Regolamento del CDA”), con l’obiettivo di definire ulteriori criteri rispetto a quelli 

legislativi e regolamentari vigenti, il più possibile oggettivi, relativi alle modalità di 

costituzione/composizione del Consiglio di Amministrazione, adeguati alle dimensioni, al 

posizionamento, alla complessità, alle specificità del settore ed alle strategie del Gruppo 

Brembo. Tali criteri costituiscono, tra l’altro, le politiche in materia di diversità nella 

composizione dell’Organo Amministrativo e coincidono, di fatto, con gli orientamenti espressi 

dal Consiglio, anche sulla base di quanto riportato dai suoi Comitati interni, in merito alla sua 

composizione ottimale.  

 

Si segnala che i Principi ed i Criteri Applicativi costituiscono delle mere raccomandazioni che 

Brembo intende far proprie nell’organizzazione e gestione della propria Governance. Non 

trattandosi di obblighi, qualora Brembo decidesse di non dare attuazione a tali 

raccomandazioni, motiverà la mancata o parziale applicazione tramite specifica delibera 

consiliare (“comply or explain”).1 

 

  

                                                 
1 In presenza di norme primarie o secondarie incompatibili con l’applicazione di talune raccomandazioni non è richiesta la delibera consiliare di 
motivazione della mancata o parziale applicazione. 
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Art. 1 – Ruolo del Consiglio di Amministrazione  
 

1.P.1. 

Brembo S.p.A. è guidata da un consiglio di amministrazione che si riunisce con regolare cadenza 

e che si organizza e opera in modo da garantire un efficace svolgimento delle proprie funzioni. 

 

1.P.2. 

Gli amministratori agiscono e deliberano con cognizione di causa e in autonomia, perseguendo 

l’obiettivo prioritario della creazione di valore per gli azionisti in un orizzonte di medio-lungo 

periodo. 

 

1.C.1. 

Il consiglio di amministrazione: 

a) esamina e approva i piani strategici, industriali e finanziari di Brembo S.p.A. e del gruppo di 

cui esso sia a capo, monitorandone periodicamente l’attuazione; definisce il sistema di 

governo societario di Brembo S.p.A. e la struttura del gruppo; 

b) definisce la natura e il livello di rischio compatibile con gli obiettivi strategici di Brembo S.p.A., 

includendo nelle proprie valutazioni tutti i rischi che possono assumere rilievo nell’ottica della 

sostenibilità nel medio-lungo periodo dell’attività di Brembo S.p.A.; 

c) valuta l’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile di Brembo S.p.A. 

nonché quello delle controllate aventi rilevanza strategica, con particolare riferimento al 

sistema di controllo interno e di gestione dei rischi; 

d) stabilisce la periodicità, comunque non superiore al trimestre, con la quale gli organi delegati 

devono riferire al consiglio circa l’attività svolta nell’esercizio delle deleghe loro conferite; 

e) valuta il generale andamento della gestione, tenendo in considerazione, in particolare, le 

informazioni ricevute dagli organi delegati, nonché confrontando, periodicamente, i risultati 

conseguiti con quelli programmati; 

f) delibera in merito alle operazioni di Brembo S.p.A. e delle sue controllate, quando tali 

operazioni abbiano un significativo rilievo strategico, economico, patrimoniale o finanziario 

per Brembo S.p.A. stessa; a tal fine stabilisce criteri generali per individuare le operazioni di 

significativo rilievo; 

g) effettua, almeno una volta all’anno, una valutazione sul funzionamento del consiglio stesso 

e dei suoi comitati nonché sulla loro dimensione e composizione, tenendo anche conto di 

elementi quali le caratteristiche professionali, di esperienza, anche manageriale, e di genere 

dei suoi componenti, nonché della loro anzianità di carica e dei criteri di diversità di cui al 

successivo art.2. Nel caso in cui il consiglio di amministrazione si avvalga dell’opera di 

consulenti esterni ai fini dell’autovalutazione, la relazione sul governo societario fornisce 

informazioni sull’identità di tali consulenti e sugli eventuali ulteriori servizi da essi forniti 

all’emittente o a società in rapporto di controllo con lo stesso; 

h) tenuto conto degli esiti della valutazione di cui alla lettera g), esprime agli azionisti, prima 

della nomina del nuovo consiglio, orientamenti sulle figure manageriali e professionali la cui 
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presenza in consiglio sia ritenuta opportuna, considerando anche i criteri di diversità previsti 

al successivo art.2.; 

i) fornisce informativa nella relazione sul governo societario: (1) sulla propria composizione, 

indicando per ciascun componente la qualifica (esecutivo, non esecutivo, indipendente), il 

ruolo ricoperto all’interno del consiglio (ad esempio presidente o chief executive officer, 

come definito nell’articolo 2), le principali caratteristiche professionali nonché l’anzianità di 

carica della prima nomina; (2) sulle modalità di applicazione del presente articolo 1 e, in 

particolare, sul numero e la durata media delle riunioni del consiglio e del comitato esecutivo, 

ove presente, tenutesi nel corso dell’esercizio nonché sulla relativa percentuale di 

partecipazione di ciascun amministratore; (3) sulle modalità di svolgimento del processo di 

valutazione di cui alla precedente leggera g), 4) sugli obiettivi, sulle modalità di attuazione e 

sui risultati dell’applicazione dei criteri di diversità indicati ai successivi artt. 2 e 8; 

j) al fine di assicurare la corretta gestione delle informazioni societarie, adotta, su proposta 

dell’amministratore delegato o del presidente del consiglio di amministrazione, una 

procedura per la gestione interna e la comunicazione all’esterno di documenti e informazioni 

riguardanti l’emittente, con particolare riferimento alle informazioni privilegiate. 

 

1.C.2. 

Gli amministratori accettano la carica quando ritengono di poter dedicare allo svolgimento 

diligente dei loro compiti il tempo necessario, anche tenendo conto dell’impegno connesso alle 

proprie attività lavorative e professionali, del numero di cariche di amministratore o sindaco da 

essi ricoperte in altre società quotate in mercati regolamentati (anche esteri), in società 

finanziarie, bancarie, assicurative o di rilevanti dimensioni. Intendendosi per tali quelle che 

nell’ultimo esercizio chiuso hanno avuto un valore totale delle attività o un fatturato superiore 

ad Euro 500.000.000,00 (cinquecento milioni). 

Il consiglio, sulla base delle informazioni ricevute dagli amministratori, rileva annualmente e 

rende note nella relazione sul governo e gli assetti proprietari le cariche di amministratore o 

sindaco ricoperte dai consiglieri nelle predette società. 

 

1.C.3. 

Il consiglio esprime il proprio orientamento in merito al numero massimo di incarichi di 

amministratore o sindaco nelle società di cui al paragrafo precedente che possa essere 

considerato compatibile con un efficace svolgimento dell’incarico di amministratore 

dell’emittente, tenendo conto della partecipazione dei consiglieri ai comitati costituiti 

all’interno del consiglio. A tal fine individua criteri generali differenziati in ragione dell’impegno 

connesso a ciascun ruolo (di consigliere esecutivo, non esecutivo o indipendente), anche in 

relazione alla natura e alle dimensioni delle società in cui gli incarichi sono ricoperti nonché alla 

loro eventuale appartenenza al Gruppo Brembo.  

In merito al cumulo degli incarichi, con l’adozione del Regolamento del CDA, il consiglio di 

amministrazione ha previsto quanto segue:  
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CUMULO DI 

INCARICHI 

L’impegno richiesto ai Consiglieri non si esaurisce nella 

partecipazione alle riunioni consiliari ma postula anche l’analisi 

della documentazione inviata in vista di ciascuna riunione, la 

partecipazione ai comitati interni al CdA oltre la partecipazione a 

sessioni informali e/o di induction. E’ necessario pertanto che gli 

amministratori garantiscano un’adeguata disponibilità di tempo 

all’espletamento del loro incarico. 

Numero massimo di 4 incarichi in società quotate. Sono escluse 

dal conteggio gli incarichi ricoperti in società quotate dove il 

Consigliere possieda anche partecipazioni rilevanti.   

Valutazione del CdA sulla base delle dichiarazioni dei candidati 

Amministratori e dei seguenti criteri: 

. professionalità ed indipendenza di giudizio; 

. impegno, fattiva e costante partecipazione alle riunioni del CDA 

dei Comitati e delle varie attività gestionali della società, anche 

alla luce dei propri impegni professionali;  

. eventuali relazioni che potrebbero essere o apparire tali da 

compromettere l’autonomia di giudizio dell’Amministratore. 
 

 

1.C.4. 

Qualora l’assemblea, per far fronte ad esigenze di carattere organizzativo, autorizzi in via 

generale e preventiva deroghe al divieto di concorrenza previsto dall’art. 2390 cod. civ., il 

consiglio di amministrazione valuta nel merito ciascuna fattispecie problematica e segnala alla 

prima assemblea utile eventuali criticità. A tal fine, ciascun amministratore informa il consiglio, 

all’atto dell’accettazione della nomina, di eventuali attività esercitate in concorrenza con 

l’emittente e, successivamente, di ogni modifica rilevante. 

 

1.C.5. 

Il presidente del consiglio di amministrazione si adopera affinché la documentazione relativa 

agli argomenti all’ordine del giorno sia portata a conoscenza degli amministratori e dei sindaci 

con congruo anticipo rispetto alla data della riunione consiliare. 

Fatti salvi i casi di particolare urgenza e riservatezza, ciascun Consigliere e Sindaco è informato 

con sufficiente anticipo (cinque giorni prima della riunione) sugli argomenti posti all’ordine del 

giorno tramite l’invio di un report dettagliato ed analitico che illustra gli elementi di valutazione 

(in termini descrittivi e numerici) necessari ad assumere le relative deliberazioni con cognizione 

di causa; tale report è accompagnato in genere da schede di sintesi per ciascun argomento. 

Il consiglio fornisce nella relazione sul governo societario informazioni sulla tempestività e 

completezza dell’informativa pre-consiliare, fornendo indicazioni, tra l’altro, in merito al 

preavviso ritenuto generalmente congruo per l’invio della documentazione e indicando se tale 
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termine sia stato normalmente rispettato. 

 

1.C.6. 

Il presidente del consiglio di amministrazione, anche su richiesta di uno o più amministratori, 

può chiedere agli amministratori delegati che i dirigenti di Brembo S.p.A. e quelli delle società 

del gruppo che ad esso fa capo, responsabili delle funzioni aziendali competenti secondo la 

materia, intervengano alle riunioni consiliari per fornire gli opportuni approfondimenti sugli 

argomenti posti all’ordine del giorno. La relazione sul governo societario fornisce informazioni 

sulla loro effettiva partecipazione.  
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Art. 2 – Composizione del Consiglio di Amministrazione  
 

2.P.1. 

Il consiglio di amministrazione è composto da amministratori esecutivi e non esecutivi, dotati di 

adeguata competenza e professionalità. 

 

2.P.2. 

Gli amministratori non esecutivi apportano le loro specifiche competenze alle discussioni 

consiliari, contribuendo all’assunzione di decisioni consapevoli e prestando particolare cura alle 

aree in cui possono manifestarsi conflitti di interesse. 

 

2.P.3. 

Il numero, la competenza, l’autorevolezza e la disponibilità di tempo degli amministratori non 

esecutivi sono tali da garantire che il loro giudizio possa avere un peso significativo 

nell’assunzione delle decisioni consiliari. 

 

2.P.4. 

Brembo S.p.A. applica criteri di diversità, anche di genere, nella composizione del Consiglio di 

Amministrazione così come definiti nel Regolamento del Consiglio di Amministrazione e descritti 

al successivo art. 2.C.3., ciò con l’obiettivo di assicurare, tra l’altro, adeguata competenza e 

professionalità dei suoi membri. Tali criteri costituiscono, tra l’altro, le politiche in materia di 

diversità nella composizione dell’Organo Amministrativo. 2 

 

2.P.5. 

È opportuno evitare la concentrazione di cariche sociali in una sola persona. 

 

2.P.6. 

Il consiglio di amministrazione, allorché abbia conferito deleghe gestionali al presidente, 

fornisce adeguata informativa nella relazione sul governo societario in merito alle ragioni di tale 

scelta organizzativa. 

 

2.C.1. 

Sono qualificati amministratori esecutivi di Brembo S.p.A.: 

 gli amministratori delegati di Brembo S.p.A. o di una società controllata avente rilevanza 

strategica, ivi compresi i relativi presidenti quando ad essi vengano attribuite deleghe individuali 

di gestione o quando essi abbiano uno specifico ruolo nell’elaborazione delle strategie aziendali; 

 gli amministratori che ricoprono incarichi direttivi in Brembo S.p.A. o in una società controllata 

                                                 
2 Tali criteri coincidono, di fatto, con gli orientamenti espressi dal Consiglio in merito alla sua composizione ottimale in occasione del rinnovo delle cariche 
sociali per il mandato 2017-2019. 
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avente rilevanza strategica, ovvero nella società controllante quando l’incarico riguardi anche 

Brembo S.p.A.; 

 gli amministratori che fanno parte del comitato esecutivo di Brembo S.p.A., quando manchi 

l’identificazione di un amministratore delegato o quando la partecipazione al comitato 

esecutivo, tenuto conto della frequenza delle riunioni e dell’oggetto delle relative delibere, 

comporti, di fatto, il coinvolgimento sistematico dei suoi componenti nella gestione corrente di 

Brembo S.p.A. 

L’attribuzione di poteri vicari o per i soli casi di urgenza ad amministratori non muniti di deleghe 

gestionali non vale, di per sé, a configurarli come amministratori esecutivi, salvo che tali poteri 

siano, di fatto, utilizzati con notevole frequenza. 

 

2.C.2. 

Gli amministratori sono tenuti a conoscere i compiti e le responsabilità inerenti alla carica. Il 

presidente del consiglio di amministrazione cura che gli amministratori e i sindaci possano 

partecipare, successivamente alla nomina e durante il mandato, nelle forme più opportune, a 

iniziative finalizzate a fornire loro un’adeguata conoscenza del settore di attività in cui opera 

Brembo S.p.A., delle dinamiche aziendali e della loro evoluzione, dei principi di corretta gestione 

dei rischi nonché del quadro normativo e autoregolamentare di riferimento. 

Brembo S.p.A. riporta nella relazione sul governo societario la tipologia e le modalità 

organizzative delle iniziative che hanno avuto luogo durante l’esercizio di riferimento.  

 

2.C.3. 

Oltre ai requisiti di professionalità, onorabilità, indipendenza e di genere previsti dalle 

disposizioni legislative, regolamentari e statutarie vigenti, Brembo S.p.A. ha definito con 

l’adozione del Regolamento del Consiglio di Amministrazione, criteri aggiuntivi, sia qualitativi 

che quantitativi, di seguito riportati, il più possibile oggettivi, per la carica di amministratore e 

la costituzione/composizione del consiglio di amministrazione al fine di:   

a) consentire possibilità di approfondimento, apertura, capacità di dibattito e piena 

consapevolezza in tutte le complesse materie di competenza del Consiglio di 

Amministrazione; 

b) permettere un’adeguata costituzione e funzionalità dei comitati interni al Consiglio di 

Amministrazione,  

c) assicurare, oltre al rispetto delle disposizioni normative e regolamentari vigenti, diversità tra 

i suoi componenti, non soltanto di genere, elevata qualità e complementarietà delle 

professionalità e personalità dei vari amministratori; 

d) creare un mix ideale che soddisfi appieno le attese del mercato e fornire indicazioni utili sulla 

cui base comporre la lista dei candidati alla carica di amministratore.     
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ELEMENTI QUANTITATIVI3 

ETA’  

Amministratori Indipendenti:  Non più di 75 anni e non meno di 

35 anni (s’intendono compiuti alla data di presentazione delle 

liste ai fini della potenziale candidatura). 

Il raggiungimento del limite d’età massimo non sarà considerato 
in corso di mandato e se raggiunto non comporterà alcuna 
decadenza. 

N° COMPLESSIVO 114 

N° NON ESECUTIVI Almeno 7. 

N° INDIPENDENTI Almeno 5. 

N° MINORANZA Almeno 1 (o più di 1 se previsto statutariamente). 

N° GENERE 
Almeno 1/3 dei Consiglieri riservato al genere meno 

rappresentato  

ALTERNANZA 

Rotazione di massimo 3 Consiglieri ad ogni rinnovo delle cariche 

al fine di assicurare la continuità di gestione incentivando al 

contempo il rinnovo progressivo degli Amministratori. 

 

ELEMENTI QUALITATIVI 

MIX COMPETENZE 

(Background) 

. Almeno 4 posizioni sono riservate a imprenditori o manager 

con background internazionale e/o provenienti da un’area 

geografica ove il business Brembo è significativamente 

presente. 

. Un massimo di 2 posizioni possono essere coperte da 

accademici/professionisti. 

HARD SKILLS 

Professionalità  

. Riconosciuto rispetto di principi etici condivisi.5 

. Conoscenza dei meccanismi di business, delle sue strategie, 

delle tecniche di valutazione e di gestione dei rischi. 

. Capacità di interpretare scenari e trend delle industrie, 

andamento di competitors e sviluppo delle imprese nel medio-

                                                 
3 Ai sensi dell’art. 15 dello Statuto, Brembo è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da un minimo di 5 (cinque) ad un massimo di 11 
(undici) membri, soci o non soci, secondo quanto, di volta in volta, sarà deliberato dall'Assemblea in sede di nomina. I parametri riportati in tabella tengono 
conto di un CdA composto da 11 amministratori. 
4 Ai sensi dell’art. 15 dello Statuto, Brembo è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da un minimo di 5 (cinque) ad un massimo di 11 
(undici) membri, soci o non soci, secondo quanto, di volta in volta, sarà deliberato dall'Assemblea in sede di nomina.  
5 Si veda Codice Etico di Brembo. 
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lungo termine e valutare linee ed opzioni strategiche 

alternative in ottica di orientamento strategico. 

. Esperienza di gestione manageriale, imprenditoriale, di 

business e della organizzazione delle attività d’impresa. 

. Conoscenza delle dinamiche globali del sistema economico 

finanziario. 

. Attività di amministrazione o di controllo ovvero di compiti 

direttivi o manageriali presso imprese quotate o medio-grandi. 

. Attività manageriali/professionali/ di insegnamento 

universitario in materie in discipline giuridiche, economiche, 

aziendalistiche o tecniche. 

SOFT SKILLS 

Attitudini personali 

. Disponibilità di tempo adeguate alle complessità dell’incarico 

(vedi anche sotto sub Cumulo di Incarichi). 

. Piena consapevolezza dei poteri e degli obblighi inerenti al 

ruolo ed alle funzioni che sono chiamati a svolgere. 

. Capacità di standing-up (voler esporre e difendere le proprie 

idee e saper prendere posizione per il bene e gli interessi di 

Brembo e dei suoi stakeholders). 

. Collaborazione, contribuzione e capacità di influenza (saper 

stimolare e condividere professionalità, sviluppo di opinioni e 

contribuire a risolvere conflitti). 

. Orientamento e stimolo ai risultati (orientare se stessi e 

stimolare i colleghi a focalizzarsi costruttivamente sui risultati 

da conseguire). 

. Business judgement e capacità di decisione (incoraggiare 

atteggiamenti e assicurare capacità di valutazione orientati allo 

sviluppo ed alle decisioni di business). 

DIVIETO DI 

CONCORRENZA 

I candidati alla carica di Amministratore non devono avere 

incarichi o assumere incarichi di consulenza per imprese 

concorrenti.  

 

2.C.4.  

Il consiglio di amministrazione designa un amministratore indipendente quale lead independent 

director, nei seguenti casi: (i) se il presidente del consiglio di amministrazione è il principale 

responsabile della gestione dell’impresa (chief executive officer); (ii) se la carica di presidente è 

ricoperta dalla persona che controlla l’emittente. 

 

2.C.5. 

Il lead independent director: 
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a) rappresenta un punto di riferimento e di coordinamento delle istanze e dei contributi degli 

amministratori non esecutivi e, in particolare, di quelli che sono indipendenti ai sensi del 

successivo articolo 3; 

b) collabora con il presidente del consiglio di amministrazione al fine di garantire che gli 

amministratori siano destinatari di flussi informativi completi e tempestivi. 

 

2.C.6.  

Il chief executive officer di Brembo non assume l’incarico di amministratore di un altro 

emittente non appartenente allo stesso gruppo, di cui sia chief executive officer un altro 

amministratore di Brembo S.p.A. 

In merito all’adozione del Regolamento del CDA, il consiglio di amministrazione ha previsto 

quanto segue:  

 

DIVIETO DI CROSS-

DIRECTORSHIP 

Amministratori Esecutivi: non possono essere amministratore/i 

di un’altra società (non appartenente allo stesso gruppo) di cui 

sia Amministratore Delegato un amministratore della Società. 
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Art. 3 – Amministratori Indipendenti  

 

3.P.1. 

Un numero adeguato di amministratori non esecutivi sono indipendenti, nel senso che non 

intrattengono, né hanno di recente intrattenuto, neppure indirettamente, con Brembo S.p.A. o 

con soggetti legati a Brembo S.p.A., relazioni tali da condizionarne attualmente l’autonomia di 

giudizio. 

 

3.P.2. 

L’indipendenza degli amministratori è valutata dal consiglio di amministrazione dopo la nomina 

e, successivamente, con cadenza annuale. L’esito delle valutazioni del consiglio è comunicato al 

mercato. 

 

3.C.1. 

Il consiglio di amministrazione valuta l’indipendenza dei propri componenti non esecutivi 

avendo riguardo più alla sostanza che alla forma e tenendo presente che un amministratore non 

appare, di norma, indipendente nelle seguenti ipotesi, da considerarsi come non tassative: 

a) se, direttamente o indirettamente, anche attraverso società controllate, fiduciari o interposta 

persona, controlla Brembo S.p.A. o è in grado di esercitare su di esso un’influenza notevole, o 

partecipa a un patto parasociale attraverso il quale uno o più soggetti possono esercitare il 

controllo o un’influenza notevole su Brembo S.p.A.; 

b) se è, o è stato nei precedenti tre esercizi, un esponente di rilievo di Brembo S.p.A., di una sua 

controllata avente rilevanza strategica o di una società sottoposta a comune controllo con 

Brembo S.p.A., ovvero di una società o di un ente che, anche insieme con altri attraverso un 

patto parasociale, controlla Brembo S.p.A. o è in grado di esercitare sullo stesso un’influenza 

notevole; 

c) se, direttamente o indirettamente (ad esempio attraverso società controllate o delle quali sia 

esponente di rilievo, ovvero in qualità di partner di uno studio professionale o di una società di 

consulenza), ha, o ha avuto nell’esercizio precedente, una significativa relazione commerciale, 

finanziaria o professionale: 

- con Brembo S.p.A., una sua controllata, o con alcuno dei relativi esponenti di rilievo;  

- con un soggetto che, anche insieme con altri attraverso un patto parasociale, controlla Brembo 

S.p.A., ovvero – trattandosi di società o ente – con i relativi esponenti di rilievo; 

ovvero è, o è stato nei precedenti tre esercizi, lavoratore dipendente di uno dei predetti 

soggetti; 

d) se riceve, o ha ricevuto nei precedenti tre esercizi, da Brembo S.p.A. o da una società controllata 

o controllante una significativa remunerazione aggiuntiva (rispetto all’emolumento “fisso” di 

amministratore non esecutivo di Brembo S.p.A. e al compenso per la partecipazione ai comitati 

raccomandati dal presente Codice) anche sotto forma di partecipazione a piani di incentivazione 

legati alla performance aziendale, anche a base azionaria; 
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e) se è stato amministratore di Brembo S.p.A. per più di nove anni negli ultimi dodici anni; 

f) se riveste la carica di amministratore esecutivo in un’altra società nella quale un amministratore 

esecutivo di Brembo S.p.A. abbia un incarico di amministratore; 

g) se è socio o amministratore di una società o di un’entità appartenente alla rete della società 

incaricata della revisione legale di Brembo S.p.A.; 

h) se è uno stretto familiare di una persona che si trovi in una delle situazioni di cui ai precedenti 

punti. Per quanto riguarda l’ipotesi di cui al punto h), si precisa che: 

i) qualora un Amministratore, in precedenza qualificato come Indipendente, dovesse superare i 

nove anni di mandato negli ultimi dodici anni, il Consiglio di Amministrazione valuterà, 

attentamente, di anno in anno, la permanenza di tale qualifica anche alla luce del sostanziale 

rispetto degli altri requisiti previsti dall’art. 3.C.1, dei comportamenti posti in essere, e dell’ 

indipendenza di giudizio espressa nello svolgimento dell’incarico. Tuttavia, anche qualora la 

qualifica d’indipendenza dovesse essere riconfermata, tale Amministratore Indipendente non 

potrà più svolgere l’incarico di Presidente nei Comitati istituiti all’interno del Consiglio. 

j) Qualora un Amministratore, in precedenza qualificato come Indipendente, dovesse superare i 

dodici anni di mandato: 

 non potrà più essere qualificato come Indipendente ai sensi del Codice di Autodisciplina di 

Brembo S.p.A.; e 

 non potrà far parte dei Comitati istituiti all’interno del Consiglio” 

Anche al fine di evitare il superamento del limite dei nove anni di mandato, con l’adozione del 

Regolamento del CDA, il consiglio di amministrazione ha previsto quanto segue:  

 

ALTERNANZA 

Rotazione di massimo 3 Consiglieri ad ogni rinnovo delle cariche 

al fine di assicurare la continuità di gestione incentivando al 

contempo il rinnovo progressivo degli Amministratori. 

 

3.C.2. 

Ai fini di quanto sopra, sono da considerarsi “esponenti di rilievo” di una società o di un ente: il 

presidente dell’ente, il presidente del consiglio di amministrazione, gli amministratori esecutivi 

e i dirigenti con responsabilità strategiche della società o dell’ente considerato. 

 

3.C.3. 

Il numero e le competenze degli amministratori indipendenti sono adeguati in relazione alle 

dimensioni del consiglio e all’attività svolta dall’emittente; sono inoltre tali da consentire la 

costituzione di comitati all’interno del consiglio, secondo le indicazioni contenute nel Codice. In 

ogni caso gli amministratori indipendenti non sono meno di due. In merito al numero degli 

Amministratori ed in particolare di quelli indipendenti, con l’adozione del Regolamento del CDA, 

il consiglio di amministrazione ha previsto quanto segue: 
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N° COMPLESSIVO 

CONSIGLIERI 
116 

N° NON ESECUTIVI Almeno 7. 

N° INDIPENDENTI Almeno 5. 

N° MINORANZA Almeno 1 (o più di 1 se previsto statutariamente). 

  

3.C.4. 

Dopo la nomina di un amministratore che si qualifica indipendente e successivamente, al 

ricorrere di circostanze rilevanti ai fini dell’indipendenza e comunque almeno una volta all’anno, 

il consiglio di amministrazione valuta, sulla base delle informazioni fornite dall’interessato o a 

disposizione di Brembo S.p.A., le relazioni che potrebbero essere o apparire tali da 

compromettere l’autonomia di giudizio di tale amministratore. Il consiglio di amministrazione 

rende noto l’esito delle proprie valutazioni, dopo la nomina, mediante un comunicato diffuso al 

mercato e, successivamente, nell’ambito della relazione sul governosocietario. 

In tali documenti il consiglio di amministrazione: 

- riferisce se siano stati adottati e, in tal caso, con quale motivazione, parametri di valutazione 

differenti da quelli indicati nel Codice, anche con riferimento a singoli amministratori; 

 - illustra i criteri quantitativi e/o qualitativi eventualmente utilizzati per valutare la significatività 

dei rapporti oggetto di valutazione. 

 

3.C.5. 

Il collegio sindacale, nell’ambito dei compiti ad esso attribuiti dalla legge, verifica la corretta 

applicazione dei criteri e delle procedure di accertamento adottati dal consiglio per valutare 

l’indipendenza dei propri membri. L’esito di tali controlli è reso noto al mercato nell’ambito della 

relazione sul governo societario o della relazione dei sindaci all’assemblea. 

 

3.C.6. 

Gli amministratori indipendenti si riuniscono almeno una volta all’anno in assenza degli altri 

amministratori. 

 

 

 

 

 

                                                 
6 Ai sensi dell’art. 15 dello Statuto, Brembo è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da un minimo di 5 (cinque) ad un massimo di 11 
(undici) membri, soci o non soci, secondo quanto, di volta in volta, sarà deliberato dall'Assemblea in sede di nomina.  
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Art. 4 – Istituzione e funzionamento dei comitati interni al consiglio di 

amministrazione 

4.P.1. 

Il consiglio di amministrazione istituisce al proprio interno uno o più comitati con funzioni 

propositive e consultive secondo quanto indicato nei successivi articoli. 

4.C.1. 

L’istituzione e il funzionamento dei comitati previsti dal Codice rispondono ai seguenti criteri: 

a) i comitati sono composti da non meno di tre membri. Tuttavia, qualora il consiglio di 

amministrazione sia composto da non più di otto membri, i comitati possono essere composti 

da due soli consiglieri, purché indipendenti. I lavori dei comitati sono coordinati da un 

presidente; 

b) i compiti dei singoli comitati sono stabiliti con la deliberazione con cui sono costituiti e 

possono essere integrati o modificati con successiva deliberazione del consiglio di 

amministrazione; 

c) le funzioni che il Codice attribuisce a diversi comitati possono essere distribuite in modo 

differente o demandate ad un numero di comitati inferiore a quello previsto, purché si rispettino 

le regole per la composizione di volta in volta indicate dal Codice e si garantisca il 

raggiungimento degli obiettivi sottostanti; 

d) le riunioni di ciascun comitato sono verbalizzate e il presidente del comitato ne dà 

informazione al primo consiglio di amministrazione utile; 

e) nello svolgimento delle proprie funzioni, i comitati hanno la facoltà di accedere alle 

informazioni e alle funzioni aziendali necessarie per lo svolgimento dei loro compiti nonché di 

avvalersi di consulenti esterni, nei termini stabiliti dal consiglio di amministrazione. Brembo 

S.p.A. mette a disposizione dei comitati risorse finanziarie adeguate per l’adempimento dei 

propri compiti,nei  limiti del budget approvato dal consiglio; 

f) alle riunioni di ciascun comitato possono partecipare soggetti che non ne sono membri, 

inclusi altri componenti del consiglio o della struttura di Brembo, su invito del comitato stesso, 

con riferimento a singoli punti all’ordine del giorno; 

g) Brembo fornisce adeguata informativa, nell’ambito della relazione sul governo societario, 

sull’istituzione e sulla composizione dei comitati, sul contenuto dell’incarico ad essi conferito 

nonché, in base alle indicazioni fornite da ogni comitato, sull’attività effettivamente svolta nel 

corso dell’esercizio, sul numero e sulla durata media delle riunioni tenutesi e sulla relativa 

percentuale di partecipazione di ciascun membro. 
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4.C.2. 

L’istituzione di uno o più comitati può essere evitata riservando le relative funzioni all’intero 

consiglio, sotto il coordinamento del presidente e alle seguenti condizioni: 

(i) gli amministratori indipendenti rappresentino almeno la metà del consiglio di amministrazione, 

con arrotondamento all’unità inferiore qualora il consiglio sia formato da un numero dispari di 

persone; 

(ii) all’espletamento delle funzioni che il Codice attribuisce ai comitati medesimi siano dedicati, 

all’interno delle sedute consiliari, adeguati spazi, dei quali venga dato conto nella relazione sul 

governo societario; 

(iii) limitatamente al comitato controllo e rischi, Brembo non sia controllato da un’altra società 

quotata, o sottoposto a direzione e coordinamento. 

Il consiglio di amministrazione dovrà illustrare analiticamente nella relazione sul governo 

societario i motivi sottesi alla scelta di non istituire uno o più comitati; in particolare, motivare 

adeguatamente la scelta di non istituire il comitato controllo e rischi in relazione al grado di 

complessità di Brembo S.p.A. e al settore in cui esso opera. Inoltre il consiglio procede 

periodicamente a rivalutare la scelta effettuata. 
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Art. 5 – Nomina degli amministratori  
 

5.P.1.  

Il consiglio di amministrazione costituisce al proprio interno un comitato per le nomine, 

composto, in maggioranza, da amministratori indipendenti. 

 

5.C.1. 

Il comitato per le nomine è investito delle seguenti funzioni: 

a) formulare pareri al consiglio di amministrazione in merito alla dimensione e alla 
composizione dello stesso ed esprimere raccomandazioni in merito alle figure professionali la 
cui presenza all’interno del consiglio sia ritenuta opportuna nonché sugli argomenti di cui agli 
artt. 1.C.3 e 1.C.4; 
b) proporre al consiglio di amministrazione candidati alla carica di amministratore nei casi di 
cooptazione, ove occorra sostituire amministratori indipendenti. 

5.C.2. 

Il consiglio di amministrazione valuta se adottare un piano per la successione degli 

amministratori esecutivi. Nel caso in cui abbia adottato tale piano, Brembo ne dà informativa 

nella relazione sul governo societario. L’istruttoria sulla predisposizione del piano è effettuata 

dal comitato per le nomine o da altro comitato interno al consiglio a ciò preposto. 
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Art. 6 – Remunerazione degli amministratori  
 

6.P.1. 

La remunerazione degli amministratori e dei dirigenti con responsabilità strategiche è stabilita 

in misura sufficiente ad attrarre, trattenere e motivare persone dotate delle qualità 

professionali richieste per gestire con successo Brembo. 

 

6.P.2. 

La remunerazione degli amministratori esecutivi e dei dirigenti con responsabilità strategiche è 

definita in modo tale da allineare i loro interessi con il perseguimento dell’obiettivo prioritario 

della creazione di valore per gli azionisti in un orizzonte di medio-lungo periodo. Per gli 

amministratori che sono destinatari di deleghe gestionali o che svolgono, anche solo di fatto, 

funzioni attinenti alla gestione dell’impresa nonché per i dirigenti con responsabilità strategiche, 

una parte significativa della remunerazione è legata al raggiungimento di specifici obiettivi di 

performance, anche di natura non economica, preventivamente indicati e determinati in 

coerenza con le linee guida contenute nella politica di cui al successivo principio 6.P.4. 

La remunerazione degli amministratori non esecutivi è commisurata all’impegno richiesto a 

ciascuno di essi, tenuto anche conto dell’eventuale partecipazione ad uno o più comitati. 

 

6.P.3. 

Il consiglio di amministrazione costituisce al proprio interno un comitato per la remunerazione, 

composto da amministratori indipendenti. In alternativa, il comitato può essere composto da 

amministratori non esecutivi, in maggioranza indipendenti; in tal caso, il presidente del comitato 

è scelto tra gli amministratori indipendenti. Almeno un componente del comitato possiede una 

adeguata conoscenza ed esperienza in materia finanziaria o di politiche retributive, da valutarsi 

dal consiglio di amministrazione al momento della nomina. 

 

6.P.4. 

Il consiglio di amministrazione, su proposta del comitato per la remunerazione, definisce una 

politica per la remunerazione degli amministratori e dei dirigenti con responsabilità strategiche. 

 

6.P.5.  

In occasione della cessazione dalla carica e/o dello scioglimento del rapporto con un 

amministratore esecutivo o un direttore generale, Brembo renderà note, ad esito dei processi 

interni che conducono all’attribuzione o al riconoscimento di indennità e/o altri benefici, 

informazioni dettagliate in merito, mediante un comunicato diffuso al mercato. 
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6.C.1. 

La politica per la remunerazione degli amministratori esecutivi o investiti di particolari cariche 

definisce linee guida con riferimento alle tematiche e in coerenza con i criteri di seguito indicati: 

a) la componente fissa e la componente variabile sono adeguatamente bilanciate in funzione degli 

obiettivi strategici e della politica di gestione dei rischi di Brembo S.p.A., tenuto anche conto del 

settore di attività in cui esso opera e delle caratteristiche dell’attività d’impresa concretamente 

svolta; 

b) sono previsti limiti massimi per le componenti variabili; 

c) la componente fissa è sufficiente a remunerare la prestazione dell’amministratore nel caso in 

cui la componente variabile non fosse erogata a causa del mancato raggiungimento degli 

obiettivi di performance indicati dal consiglio di amministrazione; 

d) gli obiettivi di performance - ovvero i risultati economici e gli eventuali altri obiettivi specifici cui 

è collegata l’erogazione delle componenti variabili (ivi compresi gli obiettivi definiti per i piani di 

remunerazione basati su azioni) - sono predeterminati, misurabili e collegati alla creazione di 

valore per gli azionisti in un orizzonte di medio-lungo periodo; 

e) la corresponsione di una porzione rilevante della componente variabile della remunerazione è 

differita di un adeguato lasso temporale rispetto al momento della maturazione; la misura di 

tale porzione e la durata del differimento sono coerenti con le caratteristiche dell’attività 

d’impresa svolta e con i connessi profili di rischio; 

f) sono previste intese contrattuali che consentono alla società di chiedere la restituzione, in tutto 

o in parte, di componenti variabili della remunerazione versate (o di trattenere somme oggetto 

di differimento), determinate sulla base di dati che si siano rivelati in seguito manifestamente 

errati; 

g)  l’indennità eventualmente prevista per la cessazione del rapporto di amministrazione è definita 

in modo tale che il suo ammontare complessivo non superi un determinato importo o un 

determinato numero di anni di remunerazione. Tale indennità non è corrisposta se la cessazione 

del rapporto è dovuta al raggiungimento di risultati obiettivamente inadeguati. 

 

6.C.2. 

Nel predisporre piani di remunerazione basati su azioni, il consiglio di amministrazione assicura 

che: 

a) le azioni, le opzioni e ogni altro diritto assegnato agli amministratori di acquistare azioni o di 

essere remunerati sulla base dell’andamento del prezzo delle azioni abbiano un periodo medio 

di vesting pari ad almeno tre anni; 

b) il vesting di cui al punto a) sia soggetto a obiettivi di performance predeterminati e misurabili; 

c) gli amministratori mantengano sino al termine del mandato una quota delle azioni assegnate o 

acquistate attraverso l’esercizio dei diritti di cui al punto a). 
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6.C.3. 

I criteri 6.C.1 e 6.C.2 si applicano, in quanto compatibili, anche alla determinazione - da parte 

degli organi a ciò delegati - della remunerazione dei dirigenti con responsabilità strategiche. I 

meccanismi di incentivazione del responsabile della funzione di Internal audit e del dirigente 

preposto alla redazione dei documenti contabili societari sono coerenti con i compiti ad essi 

assegnati. 

 

6.C.4. 

La remunerazione degli amministratori non esecutivi non è - se non per una parte non 

significativa - legata ai risultati economici conseguiti da Brembo. Gli amministratori non esecutivi 

non sono destinatari di piani di remunerazione basati su azioni, salvo motivata decisione 

dell’assemblea dei soci. 

 

6.C.5. 

Il comitato per la remunerazione: 

- valuta periodicamente l’adeguatezza, la coerenza complessiva e la concreta applicazione della 

politica per la remunerazione degli amministratori e dei dirigenti con responsabilità strategiche, 

avvalendosi a tale ultimo riguardo delle informazioni fornite dagli amministratori delegati; 

formula al consiglio di amministrazione proposte in materia;- presenta proposte o esprime 

pareri al consiglio di amministrazione sulla remunerazione degli amministratori esecutivi e degli 

altri amministratori che ricoprono particolari cariche nonché sulla fissazione degli obiettivi di 

performance correlati alla componente variabile di tale remunerazione; monitora l’applicazione 

delle decisioni adottate dal consiglio stesso verificando, in particolare, l’effettivo 

raggiungimento degli obiettivi di performance. 

 

6.C.6. 

Nessun amministratore prende parte alle riunioni del comitato per la remunerazione in cui 

vengono formulate le proposte al consiglio di amministrazione relative alla propria 

remunerazione. 

 

6.C.7. 

Qualora intenda avvalersi dei servizi di un consulente al fine di ottenere informazioni sulle 

pratiche di mercato in materia di politiche retributive, il comitato per le remunerazioni verifica 

preventivamente che esso non si trovi in situazioni che ne compromettano l’indipendenza di 

giudizio. 

 

6.C.8  

La comunicazione al mercato di cui al principio 6.P.5 comprende:  

a) adeguate informazioni sull’indennità e/o altri benefici, incluso il relativo ammontare, la 

tempistica di erogazione - distinguendo la parte corrisposta immediatamente da quella 
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eventualmente soggetta a meccanismi di differimento e distinguendo altresì le componenti 

attribuite in forza della carica di amministratore da quelle relative a eventuali rapporti di lavoro 

dipendente - ed eventuali clausole di restituzione, con particolare riferimento a:  

- indennità di fine carica o di cessazione del rapporto di lavoro,  specificando la fattispecie che ne 

giustifica la maturazione (ad esempio,  per scadenza dalla carica, revoca dalla medesima o 

accordo transattivo);  

- mantenimento dei diritti connessi ad eventuali piani di incentivazione monetaria o basati su 

strumenti finanziari;  

- benefici (monetari o non monetari) successivi alla cessazione dalla carica;  

- impegni di non concorrenza, descrivendone i principali contenuti;  

- ogni altro compenso attribuito a qualsiasi titolo e in qualsiasi forma;  

b) informazioni circa la conformità o meno dell’indennità e/o degli altri benefici alle indicazioni 

contenute nella politica per la remunerazione, nel caso di difformità anche parziale rispetto alle 

indicazioni della politica medesima, informazioni sulle procedure deliberative seguite in 

applicazione della disciplina Consob in materia di operazioni con parti correlate;  

c) indicazioni circa l’applicazione, o meno, di eventuali meccanismi che pongono vincoli o correttivi 

alla corresponsione dell’indennità nel caso in cui la cessazione del rapporto sia dovuta al 

raggiungimento di risultati obiettivamente inadeguati, nonché circa l’eventuale formulazione di 

richieste di restituzione di compensi già corrisposti;  

d) informazione circa il fatto che la sostituzione dell’amministratore esecutivo o del direttore 

generale cessato è regolata da un piano per la successione eventualmente adottato dalla società 

e, in ogni caso, indicazioni in merito  alle procedure che sono state o saranno seguite nella 

sostituzione dell’amministratore o del direttore. 
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Art. 7 – Sistema di controllo interno e di gestione dei rischi  

 

7.P.1. 

Brembo è dotata di un sistema di controllo interno e di gestione dei rischi costituito dall’insieme 

delle regole, delle procedure e delle strutture organizzative volte a consentire l’identificazione, 

la misurazione, la gestione e il monitoraggio dei principali rischi. Tale sistema è integrato nei più 

generali assetti organizzativi e di governo societario adottati da Brembo e tiene in adeguata 

considerazione i modelli di riferimento e le best practices esistenti in ambito nazionale e 

internazionale. 

 

7.P.2. 

Un efficace sistema di controllo interno e di gestione dei rischi contribuisce a una conduzione 

dell’impresa coerente con gli obiettivi aziendali definiti dal consiglio di amministrazione, 

favorendo l’assunzione di decisioni consapevoli. Esso concorre ad assicurare la salvaguardia del 

patrimonio sociale, l’efficienza e l’efficacia dei processi aziendali, l’affidabilità delle informazioni 

fornite agli organi sociali ed al mercato, il rispetto di leggi e regolamenti nonché dello statuto 

sociale e delle procedure interne. 

 

7.P.3. 

Il sistema di controllo interno e di gestione dei rischi coinvolge, ciascuno per le proprie 

competenze: 

a) il consiglio di amministrazione, che svolge un ruolo di indirizzo e di valutazione 

dell’adeguatezza del sistema e individua al suo interno: 

(i) uno o più amministratori, incaricati dell’istituzione e del mantenimento di un efficace 

sistema di controllo interno e di gestione dei rischi (nel seguito dell’articolo 7, l’“amministratore 

incaricato del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi”), nonché 

(ii) un comitato controllo e rischi, avente le caratteristiche indicate nel principio 7.P.4, con il 

compito di supportare, con un’adeguata attività istruttoria, le valutazioni e le decisioni del 

consiglio di amministrazione relative al sistema di controllo interno e di gestione dei rischi, 

nonché quelle relative all’approvazione delle relazioni finanziarie periodiche; 

b) il responsabile della funzione di Internal audit, incaricato di verificare che il sistema di 

controllo interno e di gestione dei rischi sia funzionante e adeguato; 

c) gli altri ruoli e funzioni aziendali con specifici compiti in tema di controllo interno e gestione 

dei rischi, articolati in relazione a dimensioni, complessità e profilo di rischio dell’impresa; 

d) il collegio sindacale, anche in quanto comitato per il controllo interno e la revisione 

contabile, che vigila sull’efficacia del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi. 

Brembo prevede modalità di coordinamento tra i soggetti sopra elencati al fine di 

massimizzare l’efficienza del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi e di ridurre le 

duplicazioni di attività. 

 

Brembo S.p.A. - Manuale di Corporate Governance - XII Edizione (novembre 2019) - Pagina 24 di 72



7.P.4. 

Il comitato controllo, rischi e sostenibilità è composto da amministratori indipendenti. In 

alternativa, il comitato può essere composto da amministratori non esecutivi, in maggioranza 

indipendenti; in tal caso, il presidente del comitato è scelto tra gli amministratori indipendenti. 

Qualora Brembo fosse controllata da altra società quotata o soggetta all’attività di direzione e 

coordinamento di un’altra società, il comitato è comunque composto esclusivamente da 

amministratori indipendenti. Almeno un componente del comitato possiede un’adeguata 

esperienza in materia contabile e finanziaria o di gestione dei rischi, da valutarsi da parte del 

consiglio di amministrazione al momento della nomina. 

 

7.C.1. 

Il consiglio di amministrazione, previo parere del comitato controllo e rischi: 

a) definisce le linee di indirizzo del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi, in 

modo che i principali rischi afferenti a Brembo e alle sue controllate risultino correttamente 

identificati, nonché adeguatamente misurati, gestiti e monitorati, determinando inoltre il grado 

di compatibilità di tali rischi con una gestione dell’impresa coerente con gli obiettivi strategici 

individuati; 

b) valuta, con cadenza almeno annuale, l’adeguatezza del sistema di controllo interno e di 

gestione dei rischi rispetto alle caratteristiche dell’impresa e al profilo di rischio assunto, nonché 

la sua efficacia; 

c) approva, con cadenza almeno annuale, il piano di lavoro predisposto dal responsabile della 

funzione di Internal audit, sentiti il collegio sindacale e l’amministratore incaricato del sistema 

di controllo interno e di gestione dei rischi; 

d) descrive, nella relazione sul governo societario, le principali caratteristiche del sistema di 

controllo interno e di gestione dei rischi e le modalità di coordinamento tra i soggetti in esso 

coinvolti, esprimendo la propria valutazione sull’adeguatezza dello stesso; 

e) valuta, sentito il collegio sindacale, i risultati esposti dal revisore legale nella eventuale 

lettera di suggerimenti e nella relazione sulle questioni fondamentali emerse in sede di revisione 

legale. 

Il consiglio di amministrazione, su proposta dell’amministratore incaricato del sistema di 

controllo interno e di gestione dei rischi e previo parere favorevole del comitato controllo e 

rischi, nonché sentito il collegio sindacale: 

- nomina e revoca il responsabile della funzione di Internal audit; 

- assicura che lo stesso sia dotato delle risorse adeguate all’espletamento delle proprie 

responsabilità; 

- ne definisce la remunerazione coerentemente con le politiche aziendali. 

 

7.C.2. 

Il comitato controllo, rischi e sostenibilità, nell’assistere il consiglio di amministrazione: 
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a) valuta, unitamente al dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari 

e sentiti il revisore legale e il collegio sindacale, il corretto utilizzo dei principi contabili e, nel 

caso di gruppi, la loro omogeneità ai fini della redazione del bilancio consolidato; 

b) esprime pareri su specifici aspetti inerenti alla identificazione dei principali rischi aziendali; 

c) esamina le relazioni periodiche, aventi per oggetto la valutazione del sistema di controllo 

interno e di gestione dei rischi, e quelle di particolare rilevanza predisposte dalla funzione 

Internal audit; 

d) monitora l’autonomia, l’adeguatezza, l’efficacia e l’efficienza della funzione di Internal 

audit; 

e) può chiedere alla funzione di Internal audit lo svolgimento di verifiche su specifiche aree 

operative, dandone contestuale comunicazione al presidente del collegio sindacale; 

f) riferisce al consiglio, almeno semestralmente, in occasione dell’approvazione della 

relazione finanziaria annuale e semestrale, sull’attività svolta nonché sull’adeguatezza del 

sistema di controllo interno e di gestione dei rischi, ed in ogni caso alla prima riunione del 

Consiglio di Amministrazione utile qualora dovessero emergere questioni significative nel corso 

delle proprie riunioni;  

g) supporta, con un’adeguata attività istruttoria, le valutazioni e le decisioni del consiglio di 

amministrazione relative alla gestione del rischi derivanti da fatti pregiudizievoli di cui il consiglio 

di amministrazione sia venuto a conoscenza; 

h) esamina, con l’assistenza della Funzione Internal Audit, le eventuali segnalazioni pervenute 

al fine di monitorare l’adeguatezza del Sistema di Controllo Interno e Gestione dei Rischi; 

i) svolge gli ulteriori compiti che gli vengono attribuiti dal consiglio di amministrazione ed 

esamina su segnalazione del Presidente, del Vice Presidente Esecutivo e dell’Amministratore 

Delegato gli argomenti che essi ritengono opportuno sottoporre al Comitato per gli aspetti di 

sua competenza; 

j) esamina e valuta: (i) le politiche di sostenibilità volte ad assicurare la creazione di valore 

nel tempo per la generalità degli azionisti e per tutti gli altri stakeholder in un orizzonte di medio-

lungo periodo nel rispetto dei principi di sviluppo sostenibile; (ii) gli indirizzi, gli obiettivi, e i 

conseguenti processi, di sostenibilità e la rendicontazione di sostenibilità sottoposta 

annualmente al Consiglio di Amministrazione; 

k) monitora le iniziative internazionali in materia di sostenibilità e la partecipazione ad esse 

della Società, volta a consolidare la reputazione aziendale sul fronte internazionale;  

l) svolge la funzione di Comitato per le Operazioni con Parti Correlate ed i relativi compiti di 

cui alla Procedura delle Operazioni con Parti Correlate adottata ai sensi dell’art. 4 del 

Regolamento Consob.  

 

7.C.3. 

Ai lavori del comitato controllo, rischi e sostenibilità partecipa il presidente del collegio sindacale 

o altro sindaco da lui designato; possono comunque partecipare anche gli altri sindaci. 

 

Brembo S.p.A. - Manuale di Corporate Governance - XII Edizione (novembre 2019) - Pagina 26 di 72



7.C.4. 

L’amministratore incaricato del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi: 

a) cura l’identificazione dei principali rischi aziendali, tenendo conto delle caratteristiche delle 

attività svolte da Brembo S.p.A. e dalle sue controllate, e li sottopone periodicamente all’esame 

del consiglio di amministrazione; 

b) dà esecuzione alle linee di indirizzo definite dal consiglio di amministrazione, curando la 

progettazione, realizzazione e gestione del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi e 

verificandone costantemente l’adeguatezza e l’efficacia; 

c) si occupa dell’adattamento di tale sistema alla dinamica delle condizioni operative e del 

panorama legislativo e regolamentare; 

d) può chiedere alla funzione di Internal audit lo svolgimento di verifiche su specifiche aree 

operative e sul rispetto delle regole e procedure interne nell’esecuzione di operazioni aziendali, 

dandone contestuale comunicazione al presidente del consiglio di amministrazione, al 

presidente del comitato controllo, rischi e sostenibilità e al presidente del collegio sindacale; 

e) riferisce tempestivamente al comitato controllo, rischi e sostenibilità(o al consiglio di 

amministrazione) in merito a problematiche e criticità emerse nello svolgimento della propria 

attività o di cui abbia avuto comunque notizia, affinché il comitato (o il consiglio) possa prendere 

le opportune iniziative. 

 

7.C.5. 

Il responsabile della funzione di Internal audit: 

a) verifica, sia in via continuativa sia in relazione a specifiche necessità e nel rispetto degli 

standard internazionali, l’operatività e l’idoneità del sistema di controllo interno e di gestione 

dei rischi, attraverso un piano di audit, approvato dal consiglio di amministrazione, basato su un 

processo strutturato di analisi e prioritizzazione dei principali rischi; 

b) non è responsabile di alcuna area operativa e dipende gerarchicamente dal consiglio di 

amministrazione; 

c) ha accesso diretto a tutte le informazioni utili per lo svolgimento dell’incarico; 

d) predispone relazioni periodiche contenenti adeguate informazioni sulla propria attività, 

sulle modalità con cui viene condotta la gestione dei rischi nonché sul rispetto dei piani definiti 

per il loro contenimento. Le relazioni periodiche contengono una valutazione sull’idoneità del 

sistema di controllo interno e di gestione dei rischi; 

e) predispone tempestivamente relazioni su eventi di particolare rilevanza; 

f) trasmette le relazioni di cui ai punti d) ed e) ai presidenti del collegio sindacale, del 

comitato controllo, rischi e sostenibilità e del consiglio di amministrazione nonché 

all’amministratore incaricato del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi; 

g) verifica, nell’ambito del piano di audit, l’affidabilità dei sistemi informativi inclusi i sistemi 

di rilevazione contabile. 
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7.C.6 

La funzione di Internal audit, nel suo complesso o per segmenti di operatività, può essere 

affidata a un soggetto esterno a Brembo purché dotato di adeguati requisiti di professionalità, 

indipendenza e organizzazione. L’adozione di tali scelte organizzative, adeguatamente motivata, 

è comunicata agli azionisti e al mercato nell’ambito della relazione sul governo societario.  
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Art. 8 – Sindaci  

 

8.P.1. 

I sindaci agiscono con autonomia ed indipendenza anche nei confronti degli azionisti che li 

hanno eletti. 

 

8.P.2. 

Brembo S.p.A. applica criteri di diversità, anche di genere, nella composizione del collegio 

sindacale al fine di garantire un organo di controllo adeguato alle dimensioni, al posizionamento, 

alla complessità, alle specificità del settore ed alle strategie del Gruppo.  

 

8.P.3. 

Brembo S.p.A. predispone le misure atte a garantire un efficace svolgimento dei compiti propri 

del collegio sindacale. 

 

8.C.1. 

I sindaci sono scelti tra persone che possono essere qualificate come indipendenti anche in base 

ai criteri previsti dal presente Codice con riferimento agli amministratori. Il collegio verifica il 

rispetto di detti criteri dopo la nomina e successivamente con cadenza annuale, trasmettendo 

l’esito di tali verifiche al consiglio di amministrazione che le espone, dopo la nomina, mediante 

un comunicato diffuso al mercato, e, successivamente, nell’ambito della relazione sul governo 

societario con modalità conformi a quelle previste per gli amministratori. 

 

8.C.2. 

I sindaci accettano la carica quando ritengono di poter dedicare allo svolgimento diligente dei 

loro compiti il tempo necessario. 

 

8.C.3 

Oltre ai requisiti di professionalità, onorabilità, indipendenza previsti dalle disposizioni 

legislative, regolamentari e statutarie vigenti per la carica di Sindaco, Brembo S.p.A. ha definito 

i seguenti criteri aggiuntivi per la composizione del Collegio Sindacale al fine di assicurare 

diversità tra i suoi componenti, non soltanto di genere, elevata qualità e complementarietà delle 

professionalità e personalità nonché per fornire indicazioni utili agli azionisti sulla cui base 

comporre la lista dei candidati alla carica di sindaco: 
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N° GENERE 
Almeno 1/3 dei membri effettivi e supplenti del collegio sindacale è 

composto da sindaci del genere meno rappresentato. 

HARD SKILLS 

Professionalità  

. Riconosciuto rispetto di principi etici condivisi7. 

. Esperienza complessiva di almeno un triennio in attività professionali o 

universitarie strettamente attinenti a quello di attività della Società; 

. Attività di amministrazione o di controllo ovvero di compiti direttivi o 

manageriali presso imprese quotate o medio-grandi dei settori 

strettamente attinenti e delle dimensioni di Brembo per un periodo 

idoneo. 

. Conoscenza dei meccanismi di business, delle sue strategie, delle 

tecniche di valutazione e di gestione dei rischi. 

. Conoscenza delle dinamiche globali del sistema economico finanziario. 

SOFT SKILLS 

Attitudini 

personali 

. Disponibilità di tempo adeguate alle complessità dell’incarico. 

. Piena consapevolezza dei poteri e degli obblighi inerenti al ruolo ed alle 

funzioni che sono chiamati a svolgere. 

. Collaborazione, contribuzione e capacità di influenza (saper stimolare e 

condividere professionalità, sviluppo di opinioni e contribuire a risolvere 

conflitti). 

 

8.C.4. 

La remunerazione dei sindaci è commisurata all’impegno richiesto, alla rilevanza del ruolo 

ricoperto nonché alle caratteristiche dimensionali e settoriali dell’impresa.  

 

8.C.5. 

Il sindaco che, per conto proprio o di terzi, abbia un interesse in una determinata operazione di 

Brembo S.p.A. informa tempestivamente e in modo esauriente gli altri sindaci e il presidente del 

consiglio di amministrazione circa natura, termini, origine e portata del proprio interesse. 

 

8.C.6. 

Nell’ambito delle proprie attività i sindaci possono chiedere alla funzione di Internal Audit lo 

svolgimento di verifiche su specifiche aree operative od operazioni aziendali. 

 

8.C.7. 

Il collegio sindacale e il comitato controllo, rischi e sostenibilità si scambiano tempestivamente 

le informazioni rilevanti per l’espletamento dei rispettivi compiti. 

                                                 
7 Si veda Codice Etico di Brembo. 
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Art. 9 – Rapporti con gli azionisti  
 

9.P.1. 

Il consiglio di amministrazione promuove iniziative volte a favorire la partecipazione più ampia 

possibile degli azionisti alle assemblee e a rendere agevole l’esercizio dei diritti dei soci. 

 

9.P.2. 

Il consiglio di amministrazione si adopera per instaurare un dialogo continuativo con gli azionisti 

fondato sulla comprensione dei reciproci ruoli. 

 

9.C.1. 

Il consiglio di amministrazione assicura che venga identificato un responsabile incaricato della 

gestione dei rapporti con gli azionisti e valuta periodicamente l’opportunità di procedere alla 

costituzione di una struttura aziendale incaricata di tale funzione. 

 

9.C.2. 

Alle assemblee, di norma, partecipano tutti gli amministratori. Le assemblee sono occasione 

anche per la comunicazione agli azionisti di informazioni su Brembo S.p.A., nel rispetto della 

disciplina sulle informazioni privilegiate. In particolare, il consiglio di amministrazione riferisce 

in assemblea sull’attività svolta e programmata e si adopera per assicurare agli azionisti 

un’adeguata informativa circa gli elementi necessari perché essi possano assumere, con 

cognizione di causa, le decisioni di competenza assembleare. 

 

9.C.3. 

Il consiglio di amministrazione propone all’approvazione dell’assemblea un regolamento che 

indichi le procedure da seguire al fine di consentire l’ordinato e funzionale svolgimento delle 

riunioni assembleari, garantendo, al contempo, il diritto di ciascun socio di prendere la parola 

sugli argomenti posti in discussione. 

 

9.C.4. 

Il consiglio di amministrazione, in caso di variazioni significative nella capitalizzazione di mercato 

delle azioni dell’emittente o nella composizione della sua compagine sociale, valuta 

l’opportunità di proporre all’assemblea modifiche dello statuto in merito alle percentuali 

stabilite per l’esercizio delle azioni e delle prerogative poste a tutela delle minoranze. 
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Regolamento  
Comitato Controllo, Rischi e Sostenibilità 
(che svolge anche la Funzione di Comitato per le Operazioni con Parti Correlate) 
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1. COSTITUZIONE DEL COMITATO E FUNZIONE 
 

1.1 In ottemperanza alle disposizioni contenute nel Codice di Autodisciplina di Borsa 
Italiana, integralmente recepito da Brembo S.p.A., il Consiglio di Amministrazione di 
Brembo ha costituito al proprio interno, mediante delibera consiliare ad hoc, un 
Comitato Controllo, Rischi e Sostenibilità (di seguito anche “Comitato”) al fine di 
supportare, con un’adeguata attività istruttoria, le valutazioni e le decisioni del Consiglio 
di Amministrazione relative: 
i) al sistema di controllo interno e di gestione dei rischi; 
ii) alle tematiche di sostenibilità connesse all’esercizio dell’attività di Brembo e alle sue 

dinamiche di interazione con tutti gli stakeholder; 
iii) all’approvazione delle relazioni finanziarie periodiche e dell’informativa carattere 

non finanziario di cui al D.Lgs. 254/2016 . 
 

2. COMPOSIZIONE 
 

2.1 Il Comitato Controllo, Rischi e Sostenibilità è composto da non meno di 3 (tre) 
Amministratori Non esecutivi e Indipendenti. In alternativa, il Comitato può essere 
composto da Amministratori non Esecutivi, in maggioranza Indipendenti; in tal caso, il 
Presidente del Comitato è scelto tra gli Amministratori Indipendenti. 

 
2.2 Il Comitato Controllo, Rischi e Sostenibilità deve essere adeguatamente dimensionato 

alla realtà aziendale ed ha una durata in carica di 3 anni, che in genere coincide con 
quella del Consiglio di Amministrazione. 

 
2.3 I requisiti di indipendenza degli Amministratori componenti il Comitato sono quelli 

indicati nel Codice di Autodisciplina delle società quotate nella sua versione vigente. 
Oltre ai requisiti di indipendenza e a quelli ulteriori definiti nel Regolamento del 
Consiglio di Amministrazione, gli altri requisiti necessari per la nomina sono: 
 la sufficiente disponibilità in termini di tempo; 
 le competenze professionali allo svolgimento dei compiti del Comitato; 
 la capacità di proporre suggerimenti nell’ambito dell’attività di controllo e di rilevare 

le aree critiche di rischio. 
 

2.4 Almeno un componente del Comitato Controllo, Rischi e Sostenibilità deve possedere 
un’adeguata esperienza in materia contabile e finanziaria, da valutarsi dal Consiglio di 
Amministrazione al momento della nomina. 

 
3. COMPITI 
 
3.1 Il Comitato Controllo, Rischi e Sostenibilità nell’assistere il Consiglio di Amministrazione: 
 valuta, unitamente al Dirigente Preposto alla Redazione Dei Documenti Contabili Societari 

e sentiti il Revisore Legale e il Collegio Sindacale, il corretto utilizzo dei principi contabili 
e, nel caso di gruppi, sulla loro omogeneità ai fini della redazione del bilancio; 

 esprime pareri su specifici aspetti inerenti alla identificazione dei principali rischi 
aziendali; 
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 esamina le relazioni periodiche, aventi per oggetto la valutazione del sistema di controllo 
interno e di gestione dei rischi, e quelle di particolare rilevanza predisposte dalla Funzione 
Internal Audit; 

 monitora l’autonomia, l’adeguatezza, l’efficacia e l’efficienza della Funzione di Internal 
Audit; 

 può chiedere alla Funzione di Internal Audit lo svolgimento di verifiche su specifiche aree 
operative, dandone contestuale comunicazione al presidente del Collegio Sindacale; 

 riferisce al Consiglio, almeno semestralmente, in occasione dell’approvazione della 
relazione finanziaria annuale e semestrale, sull’attività svolta nonché sull’adeguatezza del 
sistema di controllo interno e di gestione dei rischi ed in ogni caso alla prima riunione del 
Consiglio di Amministrazione utile qualora dovessero emergere questioni significative nel 
corso delle proprie riunioni; 

 esamina, con l’assistenza della Funzione Internal Audit, le eventuali segnalazioni 
pervenute al fine di monitorare l’adeguatezza del Sistema di Controllo Interno e Gestione 
dei Rischi; 

 svolge gli ulteriori compiti che gli vengono attribuiti di volta in volta dal Consiglio di 
Amministrazione ed esamina su segnalazione del Presidente, del Vice Presidente 
Esecutivo e dell’Amministratore Delegato gli argomenti che essi ritengono opportuno 
sottoporre al Comitato per gli aspetti di sua competenza; 

 esamina e valuta: (i) le politiche di sostenibilità volte ad assicurare la creazione di valore 
nel tempo per la generalità degli azionisti e per tutti gli altri stakeholder in un orizzonte di 
medio-lungo periodo nel rispetto dei principi di sviluppo sostenibile; (ii) gli indirizzi, gli 
obiettivi, e i conseguenti processi, di sostenibilità e la rendicontazione di sostenibilità 
sottoposta annualmente al Consiglio di Amministrazione. 

 monitora le iniziative internazionali in materia di sostenibilità e la partecipazione ad esse 
della Società, volta a consolidare la reputazione aziendale sul fronte internazionale; 

 svolge la funzione di Comitato per le Operazioni con Parti Correlate ed i relativi compiti di 
cui alla Procedura delle Operazioni con Parti Correlate adottata ai sensi dell’art. 4 del 
Regolamento Consob adottato con delibera n. 17221 del 12 marzo 2010 e modificato con 
delibera n. 17389 del 23 giugno 2010, disponibile sul Sito Internet di Brembo nella sua 
versione aggiornata1. 

 
3.2 Il Presidente coordina i lavori del Comitato ed in particolare ha il compito di: 
 fissare l’agenda delle riunioni del Comitato e determinarne numero e durata; 
 informare il Consiglio di Amministrazione sui fatti rilevati e sulle iniziative assunte in 

materia di controlli e gestione dei rischi; 
 effettuare incontri periodici con il Presidente dell’Organismo di Vigilanza in relazione agli 

adempimenti del D. Lgs. 231/2001 o con il Presidente del Collegio Sindacale per la 
trattazione di temi di interesse comune; 

 consultarsi con e con la Funzione d’Internal Audit ed effettuare incontri ad hoc per 
approfondire alcune tematiche e metodologie nelle attività di detta direzione; 

 effettuare incontri ad hoc, anche su delega del Comitato stesso, con il management della 
società, con il Dirigente Proposto alla Redazione dei documenti contabili, il CSR Officer, il 
Risk Manager e/o con le funzioni, strutture, comitati o ruoli aziendali deputati alla 
gestione dei rischi, delle tematiche / iniziative connesse alla sostenibilità o alla compliance. 

                                                      
1 www.brembo.com, sezione Investitori, Corporate Governance, Principi e codici, Documenti di Governance. 
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4. SVOLGIMENTO DELLE RIUNIONI DEL COMITATO 
 
4.1 Il Comitato Controllo, Rischi e Sostenibilità: 
 si riunisce, su convocazione del Presidente, almeno quattro volte l’anno, anche in  

collegamento video – telefonico, ed ogni altra volta che se ne presenti la necessità; 
 si considera validamente riunito in assemblea quando siano presenti la maggioranza dei 

Consiglieri membri; 
 adotta le decisioni prese a maggioranza dei membri partecipanti alla riunione; in caso di 

parità, prevale il voto di chi presiede. 
 

4.2 A tutti gli incontri del Comitato sono sempre invitati a partecipare: 
 il Presidente del Collegio Sindacale o un altro Sindaco Effettivo da questi delegato; 
 l’Amministratore incaricato del Sistema di Controllo Interno e di Gestione dei Rischi; 
 l’Amministratore Delegato. 
 il Direttore Internal Audit; 
 il Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili e societari, o un suo delegato 

per quanto di specifica competenza; 
 il CSR Officer e/o uno o più membri del CSR Steering Committee2 per le tematiche di specifica 

competenza; 
 il Risk Manager; 
 il Responsabile Corporate & Compliance, che svolge anche la funzione di segretario 

permanente del Comitato. 
 

4.3 Potranno altresì partecipare, come invitati ad hoc, soggetti che non sono membri del 
Comitato, e che appartengono al management della società e/o alle strutture di gestione dei 
rischi, delle tematiche / iniziative connesse alla sostenibilità o di compliance, in relazione a 
specifiche esigenze di controllo interno e gestione dei rischi o a materie all’ordine del giorno. 
 
4.4 Le riunioni sono presiedute dal Presidente ed in sua assenza dal componente più anziano 
d’età. 
 
 4.5 Tutte le riunioni del Comitato sono verbalizzate ed i relativi verbali sottoscritti dal 

Presidente e dal Segretario. I verbali sono firmati dal Presidente della riunione e dal 
Segretario della riunione e sono trasmessi, nel Fascicolo dei Lavori di ciascuna riunione, ai 
componenti del Comitato, all’Amministratore Delegato, all’Amministratore incaricato del 
Sistema di Controllo Interno e di Gestione dei Rischi, al Presidente del Collegio Sindacale, al 
Direttore Internal Audit, al Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili e 
societari o un suo delegato per quanto di specifica competenza, al CSR Officer, al Risk 
Manager. 

 
4.6 E’ ammessa la possibilità che le riunioni del Comitato si tengano per tele-conferenza e per 
video-conferenza, a condizione che tutti i partecipanti possano essere identificati e sia loro 

                                                      
2 Il CSR Steering Committee è un comitato interno manageriale, che si occupa della definizione delle linee guida in tema di CRS, dell’adozione 
delle politiche CSR di gruppo, dell’identificazione delle priorità operative nonché dell’approvazione dei progetti proposti dal CSR Officer e del 
relativo monitoraggio. Esso è  composto da: CSR Officer, Vice Presidente Esecutivo, Amministratore Delegato, Direttore Generale Divisione 
Sistemi, CSR Program Manager, Direttore Comunicazione, Direttore Business Development e Marketing, Direttore Risorse Umane e 
Organizzazione, Direttore Acquisti, Direttore Environment & Energy. 
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consentito di seguire e di intervenire simultaneamente alla trattazione degli argomenti 
affrontati, nonché visionare documenti in tempo reale. 
 
4.7 Nello svolgimento delle proprie funzioni, il Comitato ha la facoltà di accedere alle 
informazioni e alle funzioni aziendali necessarie per lo svolgimento dei loro compiti nonché di 
avvalersi di consulenti esterni, nei termini e nell’ambito del budget approvati dal Consiglio di 
Amministrazione. 
 
5. DISPOSIZIONI FINALI 
 
5.1 Per quanto non espressamente qui statuito, si intendono richiamate, in quanto applicabili, 
le disposizioni di legge e di Statuto relative al Consiglio di Amministrazione di Brembo nonché 
il Codice di Autodisciplina di Brembo S.p.A. 
 
5.2 Il Presidente del Consiglio di Amministrazione di Brembo S.p.A. può apportare al presente 
Regolamento, previa valutazione del Comitato stesso, le modifiche meramente formali che si 
rendessero necessarie per l’adeguamento a provvedimenti normativi o regolamentari, a 
deliberazioni del Consiglio, ovvero in relazione a modifiche organizzative di Brembo S.p.A., 
informandone il Consiglio. 
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Regolamento 
Comitato Remunerazione e Nomine 
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1.  COSTITUZIONE E FUNZIONE DEL COMITATO REMUNERAZIONE E NOMINE  
 

1.1 In ottemperanza alle disposizioni contenute nel Codice di Autodisciplina di Borsa Italiana, 
integralmente recepito da Brembo S.p.A., il Consiglio di Amministrazione di Brembo ha 
costituito al proprio interno un “Comitato Remunerazione e Nomine” (di seguito anche 
“Comitato”) con l’obiettivo di:  

i) garantire che le politiche di retribuzione del Presidente, del Vice Presidente Esecutivo, 
dell’Amministratore Delegato e del Direttore Generale, degli Amministratori Esecutivi, degli 
Amministratori investiti di particolari cariche e dei Dirigenti con Responsabilità Strategiche, 
nonché degli Amministratori non Esecutivi, vengano formulate da un organismo in assenza 
di conflitti di interesse; 
ii) svolgere un ruolo consultivo e propositivo verso il Consiglio di Amministrazione 
nell’individuazione della composizione ottimale del Consiglio stesso, indicando le figure 
professionali la cui presenza possa favorirne un corretto ed efficace funzionamento ed 
eventualmente contribuendo alla predisposizione del piano per la successione degli 
Amministratori Esecutivi. 

 
2. COMPOSIZIONE 
 
2.1 Il Comitato Remunerazione e Nomine è composto da non meno di 3 Amministratori 

Indipendenti. In alternativa, il Comitato può essere composto da Amministratori non 
esecutivi, in maggioranza Indipendenti; in tal caso, il Presidente del Comitato è scelto tra 
gli Amministratori Indipendenti1. Tuttavia, il Presidente, avrà la facoltà di nominare un 
Segretario che non sia membro del Comitato.  

 
2.2 Il Comitato Remunerazione e Nomine deve essere adeguatamente dimensionato alla 

realtà aziendale ed ha una durata in carica di 3 anni, che in genere coincide con quella 
del Consiglio di Amministrazione. 

 
2.3 I requisiti di indipendenza degli Amministratori componenti il Comitato Remunerazione 

e Nomine sono quelli indicati nel Codice di Autodisciplina delle società quotate nella sua 
versione vigente. Oltre ai requisiti di indipendenza, gli altri requisiti necessari per la 
nomina sono: 

 la sufficiente disponibilità in termini di tempo; 
 le competenze funzionali allo svolgimento dei compiti del Comitato. 
 
2.4 Almeno un componente del Comitato Remunerazione e Nomine deve possedere una 

adeguata conoscenza ed esperienza in materia finanziaria o di politiche retributive, da 
valutarsi dal Consiglio di Amministrazione al momento della nomina. 

 
2.5 Tra i membri del Comitato Remunerazione e Nomine: 

                                                 
1 Tale disposizione si applica a partire dal primo rinnovo del Consiglio di Amministrazione successivo alla fine dell’esercizio 2012, ossia in 
occasione dell’Assemblea che approverà il bilancio di esercizio chiuso al 31.12.2013. Nel periodo transitorio si applicherà la presente 
disposizione:” Il Comitato si compone di tre Amministratori Non Esecutivi la cui maggioranza Indipendenti (membri del Consiglio), di cui 1 (uno) 
svolge funzioni di Presidente e 2 (due) sono membri del Comitato: fra questi ultimi potrà essere individuato il Consigliere che svolgerà le mansioni 
di Segretario”. 
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i) viene nominato dal Consiglio di Amministrazione o, qualora questo non vi provveda, dal 
Comitato stesso nella sua prima riunione utile, un Presidente che ne coordina i lavori; 

ii) potrà essere altresì individuato il Consigliere che svolgerà le mansioni di Segretario; 
tuttavia, il Presidente, avrà la facoltà di nominare un Segretario che non sia membro del 
Comitato. 

 
3. COMPITI 
 
Il Comitato Remunerazione e Nomine svolge i compiti di seguito indicati. 
 
3.1. In tema di remunerazione il Comitato: 

i) valuta periodicamente, su indicazione del Presidente del Consiglio di 
Amministrazione, l’adeguatezza, la coerenza complessiva e la concreta applicazione 
della politica per la remunerazione degli amministratori e dei dirigenti con 
responsabilità strategiche (inclusi eventuali Piani di Stock Option o di assegnazione di 
azioni, Piani di Incentivazione Triennale, etc.), avvalendosi a tale ultimo riguardo delle 
informazioni fornite dagli amministratori delegati; formula al consiglio di 
amministrazione proposte in materia;  

ii) presenta proposte o esprime pareri al Consiglio di Amministrazione sulla 
remunerazione degli amministratori esecutivi e degli altri amministratori che 
ricoprono particolari cariche nonché sulla fissazione degli obiettivi di performance 
correlati alla componente variabile di tale remunerazione; monitora l’applicazione 
delle decisioni adottate dal consiglio stesso verificando, in particolare, l’effettivo 
raggiungimento degli obiettivi di performance; 

iii) formula proposte al Consiglio in merito alla Relazione sulla Remunerazione che  gli 
amministratori devono presentare all’assemblea annuale per descrivere la politica 
relativa alle remunerazioni degli amministratori e dei dirigenti con responsabilità 
strategiche;  

iv) svolge gli ulteriori compiti che gli vengono attribuiti di volta in volta dal Consiglio di 
Amministrazione ed esamina su segnalazione del Presidente, del Vice Presidente 
Esecutivo e dell’Amministratore Delegato gli argomenti che essi ritengono opportuno 
sottoporre al Comitato per gli aspetti di sua competenza; 

v) riferisce agli azionisti sulle modalità di esercizio delle proprie funzioni. 
 
3.2. In tema di nomine e composizione del Consiglio di Amministrazione, il Comitato: 

vi) formula pareri al Consiglio di Amministrazione in merito alla dimensione e alla 
composizione dello stesso ed esprime raccomandazioni in merito alle figure 
professionali la cui presenza all’interno del Consiglio sia ritenuta opportuna, tenuto 
conto della Board Performance Evaluation; 

vii) formula pareri al Consiglio di Amministrazione ed esprime raccomandazioni in merito 
al numero massimo di incarichi di amministratore o di sindaco nelle società indicate 
all’articolo 1.C.” del Codice di Autodisciplina id Brembo S.p.A. compatibile con un 
efficace svolgimento dell’incarico di amministratore di Brembo, tenendo altresì in 
considerazione la partecipazione dei consiglieri ai Comitati; 

viii) formula pareri al Consiglio di Amministrazione ed esprime raccomandazioni in 
merito alle deroghe al divieto di concorrenza previsto dall’art. 2390 cod. civ.; 
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ix) propone  al Consiglio di Amministrazione candidati alla carica di Amministratore nei 
casi di cooptazione, ove occorra sostituire Amministratori Indipendenti; 

x) formula pareri al Consiglio di Amministrazione in caso di predisposizione del piano 
per la successione degli Amministratori Esecutivi; 

xi) svolge gli ulteriori compiti che gli vengono attribuiti di volta in volta dal Consiglio di 
Amministrazione ed esamina su segnalazione del Presidente, del Vice Presidente 
Esecutivo e dell’Amministratore Delegato gli argomenti che essi ritengono opportuno 
sottoporre al Comitato per gli aspetti di sua competenza. 

 
4. SVOLGIMENTO DELLE RIUNIONI DEL COMITATO 
 
4.1 Il Comitato Remunerazione e Nomine: 

 si riunisce, su convocazione del Presidente, almeno una volta all’anno, anche in 
collegamento video telefonico, ed ogni altra volta che se ne presenti la necessità; 

 si considera validamente riunito in assemblea quando siano presenti la maggioranza dei 
Consiglieri membri; 

 adotta le decisioni prese a maggioranza dei membri partecipanti alla riunione, in caso di 
parità prevale il voto di chi presiede. 
 

4.2 Al Comitato partecipa sempre il Presidente del Collegio Sindacale o altro Sindaco da lui 
designato. Possono inoltre partecipare gli altri componenti del Collegio Sindacale. 

 
4.3 Potranno altresì partecipare, come invitati ad hoc, soggetti che non sono membri del 

Comitato, e che appartengono al management della società e/o alle strutture di gestione, 
in relazione a specifiche esigenze o a materie all’ordine del giorno. 

 
4.4 Le riunioni sono presiedute dal Presidente ed in sua assenza dal componente più anziano 

d’età. 
 
4.5 Tutte le riunioni del Comitato sono verbalizzate ed i relativi verbali sottoscritti dal 

Presidente e dal Segretario. Essi vengono conservati in ordine cronologico presso la 
Direzione Legale e Societario. 

 
4.6 E’ ammessa la possibilità che le riunioni del Comitato si tengano per tele-conferenza e 

per video-conferenza, a condizione che tutti i partecipanti possano essere identificati e 
sia loro consentito di seguire e di intervenire simultaneamente alla trattazione degli 
argomenti affrontati, nonché visionare documenti in tempo reale. Gli incontri potranno 
svolgersi presso una delle sedi della società, oppure presso altro luogo, scelto a cura degli 
Amministratori Indipendenti. 

 
4.7 Nello svolgimento delle proprie funzioni, il Comitato ha la facoltà di accedere alle 

informazioni e alle funzioni aziendali necessarie per lo svolgimento dei loro compiti 
nonché di avvalersi di consulenti esterni, nei termini stabiliti dal Consiglio di 
Amministrazione. 
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4.8 Il Comitato, qualora lo ritenga opportuno, per le materie poste all’ordine del giorno, 
potrà avvalersi di consulenti esterni, esperti in politiche retributive, a condizione che 
questi non forniscano simultaneamente alla Direzione Risorse Umane e Organizzazione, 
agli Amministratori o ai Dirigenti con Responsabilità Strategiche servizi di significatività 
tale da compromettere in concreto l’indipendenza di giudizio dei consulenti stessi. 

 
4.9 Nessun Amministratore prende parte alle riunioni del Comitato per la remunerazione in 

cui vengono formulate le proposte al Consiglio di Amministrazione relative alla propria 
remunerazione. 

 

5. DISPOSIZIONI FINALI 
 

Per quanto non espressamente qui statuito, si intendono richiamate, in quanto applicabili, 
le disposizioni di legge e di Statuto relative al Consiglio di Amministrazione di Brembo nonché 
il Codice di Autodisciplina di Brembo S.p.A. 
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Regolamento  
Lead Independent  Director 
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1. NOMINA E COMPITI DEL LID  

 
In ottemperanza alle disposizioni contenute nel Codice di Autodisciplina Borsa Italiana 
integralmente recepito da Brembo S.p.A., il Consiglio di Amministrazione di Brembo 
S.p.A. ha nominato, un Amministratore Indipendente, mediante delibera consiliare ad 
hoc, Lead Independent Director (di seguito anche “LID”), il quale svolge le seguenti 
specifiche funzioni: 
 rappresenta un punto di riferimento e di coordinamento delle istanze e dei 

contributi degli Amministratori non Esecutivi e, in particolare, di quelli Indipendenti, 
nell’ambito del Consiglio di Amministrazione; 

 collaborare con il Presidente del Consiglio di Amministrazione al fine di garantire che 
gli Amministratori siano destinatari di flussi informativi sulla gestione completi e 
tempestivi; 

 riunisce, almeno una volta all’anno, gli Amministratori Indipendenti, per la 
discussione dei temi giudicati di interesse rispetto al funzionamento del Consiglio di 
Amministrazione, o alla gestione sociale. 

 svolge gli ulteriori compiti che gli vengono attribuiti di volta in volta dal Consiglio di 
Amministrazione e dal Presidente. 

 svolge su richiesta del Presidente, la Board Performance Evaluation sul 
funzionamento, dimensionamento e composizione del Consiglio di Amministrazione 
e dei suoi Comitati in virtù di quanto previsto dal Codice di Autodisciplina di Brembo 
S.p.A. 

 

2. RIUNIONI DEGLI AMMINISTATORI INDIPENDENTI 

 
2.1 Il LID convoca, autonomamente o su richiesta di altri consiglieri, almeno una volta 

all’anno, gli Amministratori Indipendenti, in apposite riunioni per la discussione dei 
temi giudicati di interesse rispetto al funzionamento del Consiglio di 
Amministrazione o alla gestione sociale. 

 
2.2. Le riunioni sono presiedute dal LID. Il ruolo di Segretario sarà svolto da un 

Amministratore Indipendente o da altra persona, anche esterna, incaricata dal 
Presidente. 

 
2.3 Nell’organizzazione delle riunioni, il LID potrà avvalersi del supporto delle strutture 

aziendali. 
 

2.4 La riunione si considera valida quando è presente la maggioranza degli 
Amministratori Indipendenti e le decisioni sono prese a maggioranza dei presenti. 

 
2.5 Le istanze ed i contributi degli Amministratori Indipendenti sono raccolti dal LID ed 

inseriti in un apposito verbale sottoscritto dal LID e dal Segretario, dallo stesso 
trasmesso al Presidente del Consiglio di Amministrazione  di Brembo S.p.A. I verbali 
vengono conservati in ordine cronologico presso la Direzione Legale e Societario. 
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2.6 E’ ammessa la possibilità che le riunioni del Comitato si tengano per tele-conferenza 
e per video-conferenza, a condizione che tutti i partecipanti possano essere 
identificati e sia loro consentito di seguire e di intervenire simultaneamente alla 
trattazione degli argomenti affrontati, nonché visionare documenti in tempo reale. 
Gli incontri potranno svolgersi presso una delle sedi della società, oppure presso 
altro luogo, scelto a cura degli Amministratori Indipendenti.  

 

3. DISPOSIZIONI FINALI 

 
Per quanto non espressamente qui statuito, si intendono richiamate, in quanto 
applicabili, le disposizioni di legge e di Statuto relative al Consiglio di Amministrazione 
di Brembo nonché il Codice di Autodisciplina di Brembo S.p.A. 

Brembo S.p.A. - Manuale di Corporate Governance - XII Edizione (novembre 2019) - Pagina 44 di 72



Statuto Sociale 
Approvato dall’Assemblea del 18 aprile 2019 
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STATUTO 

DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA – SCOPO 
Art. 1) DENOMINAZIONE 

Il presente statuto regola la Società per azioni denominata: 
"FRENI BREMBO - S.P.A." 

e anche più brevemente: 
"BREMBO S.P.A." 

Art. 2) SEDE 
La Società ha la sede sociale in Curno (Bergamo). 
L'organo amministrativo può istituire filiali, agenzie, stabilimenti, depositi, sedi secondarie e 
sopprimerle. Per quanto concerne i rapporti tra la Società ed i soci, il domicilio di ogni socio 
è quello risultante dal libro soci. 

Art. 3) DURATA 
La durata della Società è stabilita fino al 31 (trentuno) dicembre 2099 (duemilanovantanove) 
e potrà essere prorogata una o più volte dall'Assemblea. 

Art. 4) OGGETTO SOCIALE 
La Società ha per oggetto l’esercizio, diretto e/o indiretto, anche attraverso l’assunzione di 
partecipazioni in attività ed imprese, delle seguenti attività: 
a) lo studio, progettazione, sviluppo, applicazione, produzione, montaggio, vendita e/o 
distribuzione di impianti frenanti, ruote, frizioni, loro parti e componenti per autoveicoli, 
veicoli industriali, motocicli e mezzi di trasporto in genere, anche destinati al settore delle 
competizioni sportive; 
b) la fusione di leghe leggere e di metalli in genere; 
c) le lavorazioni e costruzioni meccaniche in genere nonché studio, progettazione, sviluppo, 
realizzazione e commercializzazione di sistemi ed impianti meccanici, elettrici, 
elettromeccanici, elettronici e meccatronici in genere; 
d) la riparazione e l’applicazione, anche tramite il montaggio sui propri automezzi e di terzi, 
di impianti frenanti, ruote e altri componenti per prove su strada; 
e) la vendita, distribuzione e commercializzazione dei prodotti (comprendenti anche i 
programmi software) ideati, fabbricati o distribuiti dalla società o dalle partecipate; 
f) la produzione, commercializzazione e vendita di abbigliamento sportivo ed altri accessori 
prevalentemente per il mondo delle corse; 
g) la fornitura ad imprese controllate o ad altre imprese, nonché ad enti pubblici e privati o 
a terzi in genere, di servizi e/o di consulenze nelle materie collegate all’attività aziendale; 
h) l’organizzazione, a favore di imprese controllate o di altre imprese, nonché di enti pubblici 
e privati o di terzi in genere, di corsi, seminari e convegni; la stampa e la diffusione di libri, 
dispense e bollettini tecnici, finalizzati alla formazione e informazione nell’ambito dei settori 
di attività in cui opera la Società; 
i) la funzione di direzione e coordinamento nei confronti delle partecipate, fornendo le 
attività di supporto e coordinamento organizzativo, tecnico, gestionale e finanziario ritenute 
opportune. 
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La Società può compiere tutte le operazioni commerciali, industriali, finanziarie, 
immobiliari e mobiliari, che saranno ritenute dal Consiglio di Amministrazione necessarie 
od utili per il raggiungimento dell'oggetto sociale; potrà inoltre prestare avalli, fideiussioni 
e ogni altra garanzia anche reale e anche a favore di terzi. 
La Società può, inoltre, assumere interessenze e partecipazioni in altre società o imprese di 
qualsiasi genere, purché non in via prevalente e non ai fini del collocamento presso terzi; 
potrà altresì finanziare tutte le società del gruppo Brembo controllate e/o collegate 
direttamente e/o indirettamente, ovvero essere finanziata da tutte le società del gruppo 
Brembo controllate e/o collegate direttamente e/o indirettamente. 
Ai sensi del Decreto del Ministero del Tesoro 02.03.1995 pubblicato su G.U. del 12.04.1995 
e successive modifiche ed integrazioni, la Società può anche raccogliere risparmio presso i 
propri dipendenti, purché l'ammontare della raccolta sia contenuto entro il limite 
complessivo del capitale versato e delle riserve risultanti dall'ultimo bilancio approvato. 

CAPITALE - AZIONI - OBBLIGAZIONI 
Art. 5) CAPITALE SOCIALE 
Il capitale sociale è di 34.727.914 (trentaquattro milioni settecentoventisettemila 
novecentoquattordici) euro diviso in numero 333.922.250 (trecentotrentatre milioni 
novecentoventiduemila duecentocinquanta) azioni ordinarie prive di valore nominale. 
L'Assemblea riunitasi in sede straordinaria in data 18 aprile 2019 ha deliberato di delegare 
al Consiglio di Amministrazione la facoltà, ai sensi dell'art. 2443 del Codice Civile, di 
aumentare il capitale sociale a pagamento, in una o più volte, anche in via scindibile ai sensi 
dell'articolo 2439, comma 2° del Codice Civile, entro il 18 aprile 2024, con esclusione del 
diritto di opzione ai sensi dell’art. 2441, comma 4°, secondo periodo, del Codice Civile, per 
un importo massimo di Euro 3.472.791,40 (tre milioni quattrocentoset-tantaduemila 
settecentonovantuno virgola quaranta), mediante emissione, anche in più tranche, di 
massime n. 6.678.445 (sei milioni seicentosettantot-tomila quattrocentoquarantacinque) 
azioni prive di valore nominale, o - se inferiore - del diverso numero di azioni che, a ciascuna 
data di esercizio della delega (e tenuto conto di eventuali emissioni di azioni già effettuate 
nell’esercizio della stessa), costituirà il 10% (dieci per cento) del numero complessivo di 
azioni della Società alla data di approvazione da parte dell’Assemblea straordinaria degli 
Azionisti convocata per il 18 aprile 2019. 
Ai fini dell'esercizio della delega di cui sopra al Consiglio di Amministrazione è altresì 
conferito ogni potere per (a) fissare, per ogni singola tranche, il nu-mero, il prezzo unitario 
di emissione e il godimento delle azioni ordinarie, con gli unici limiti di cui all'art. 2441, 
comma 4, secondo periodo e/o all'art. 2438 e/o al comma quinto dell'art. 2346 del Codice 
Civile; (b) stabilire il termine per la sottoscrizione delle azioni ordinarie della Società; nonché 
(c) dare esecuzione alla delega e ai poteri di cui sopra, ivi inclusi, a mero titolo 
esemplificativo, quelli necessari per apportare le conseguenti e necessarie modifiche allo 
statuto di volta in volta necessarie. 

L’Assemblea può ridurre il capitale sociale anche mediante annullamento di azioni proprie. 

Art. 6) NATURA DELLE AZIONI E NORME DI EMISSIONE 
Le azioni sono solo nominative. Ogni azione è indivisibile e dà diritto ad un voto fermo 
peraltro quanto infra previsto nei commi successivi. 

In deroga a quanto previsto nel comma precedente, ciascuna azione dà diritto a voto doppio 
(e dunque a due voti per ogni azione) ove siano soddisfatte entrambe le seguenti condizioni: 
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(a) l’azione sia appartenuta al medesimo soggetto, in virtù di un diritto reale legittimante 
l’esercizio del diritto di voto (piena proprietà con diritto di voto o nuda proprietà con diritto 
di voto o usufrutto con diritto di voto) per un periodo continuativo di almeno ventiquattro 
mesi; (b) la ricorrenza del presupposto sub (a) sia attestata dall’iscrizione continuativa, per 
un periodo di almeno ventiquattro mesi, nell’elenco speciale appositamente istituito 
disciplinato dal presente articolo (l’“Elenco Speciale”), nonché da apposita comunicazione 
attestante il possesso azionario riferita alla data di decorso del periodo continuativo 
rilasciata dall’intermediario presso il quale le azioni sono depositate ai sensi della normativa 
vigente. 

L’acquisizione della maggiorazione del diritto di voto è efficace alla prima nel tempo tra: (i) 
il quinto giorno di mercato aperto del mese di calendario successivo a quello in cui si sono 
verificate le condizioni richieste dallo Statuto per la maggiorazione del diritto di voto; o (ii) 
la c.d. record date di un’eventuale assemblea, determinata ai sensi della normativa vigente, 
successiva alla data in cui si siano verificate le condizioni richieste dallo Statuto per la 
maggiorazione del diritto di voto. 

La Società istituisce e tiene presso la sede sociale, con le forme ed i contenuti previsti dalla 
normativa applicabile, l’Elenco Speciale, cui devono iscriversi i soggetti che intendano 
beneficiare della maggiorazione del diritto di voto.  

Al fine di ottenere l’iscrizione nell’Elenco Speciale, il soggetto legittimato ai sensi del 
presente articolo dovrà presentare un’apposita istanza, allegando una comunicazione 
attestante il possesso azionario – che può riguardare anche solo parte delle azioni possedute 
dal titolare – rilasciata dall’intermediario presso il quale le azioni sono depositate ai sensi 
della normativa vigente. La maggiorazione può essere richiesta anche solo per parte delle 
azioni possedute dal titolare. Nel caso di soggetti diversi da persone fisiche l’istanza dovrà 
precisare se il soggetto è sottoposto a controllo diretto o indiretto di terzi ed i dati 
identificativi dell’eventuale controllante. 

All’Elenco Speciale di cui al presente articolo si applicano, in quanto compatibili, le 
disposizioni relative al libro soci ed ogni altra disposizione in materia, anche per quanto 
riguarda la pubblicità delle informazioni ed il diritto di ispezione dei soci. 

L’Elenco Speciale è aggiornato a cura della Società entro il quinto giorno di mercato aperto 
dalla fine di ciascun mese di calendario e, in ogni caso, entro la c.d. record date prevista dalla 
disciplina vigente in relazione al diritto di intervento e di voto in assemblea. 

La Società procede alla cancellazione dall’Elenco Speciale nei seguenti casi: 

a) rinuncia dell’interessato; 

b) comunicazione dell’interessato o dell’intermediario comprovante il venir meno dei 
presupposti per la maggiorazione del diritto di voto o la perdita della titolarità del diritto 
reale legittimante e/o del relativo diritto di voto;  

c) d’ufficio, ove la Società abbia notizia dell’avvenuto verificarsi di fatti che comportano il 
venir meno dei presupposti per la maggiorazione del diritto di voto o la perdita della titolarità 
del diritto reale legittimante e/o del relativo diritto di voto. 

La maggiorazione del diritto di voto viene meno: 

a) in caso di cessione a titolo oneroso o gratuito dell’azione, restando inteso che per 
“cessione” si intende anche la costituzione di pegno, di usufrutto o di altro vincolo sull’azione 
quando ciò comporti la perdita del diritto di voto da parte dell’azionista;  

b) in caso di cessione diretta o indiretta di partecipazioni di controllo in società o enti che 
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detengono azioni a voto maggiorato in misura superiore alla soglia prevista dall'articolo 120, 
comma 2 del d.lgs. 24 febbraio 1998, n.58. 

La maggiorazione di voto:  

a) si conserva in caso di costituzione, da parte del soggetto iscritto nell’elenco speciale, di 
pegno o usufrutto sulle azioni (fintanto che il diritto di voto rimanga attribuito al soggetto 
costituente il pegno o concedente l’usufrutto; 

b)  si conserva in caso di successione a causa di morte a favore dell’erede e/o legatario; 

c) si conserva in caso di fusione o scissione del titolare delle azioni a favore della società 
risultante dalla fusione o beneficiaria della scissione; 

d) si estende proporzionalmente alle azioni di nuova emissione in caso di un aumento di 
capitale ai sensi dell’art. 2442 cod. civ. e di aumento di capitale mediante nuovi conferimenti 
effettuati nell’esercizio del diritto di opzione; 

e) può spettare anche alle azioni assegnate in cambio di quelle cui è attribuito il diritto di 
voto maggiorato, in caso di fusione o di scissione della Società, qualora ciò sia previsto dal 
relativo progetto; 

f) si conserva in caso di trasferimento da un portafoglio ad altro degli OICR gestiti da uno 
stesso soggetto; 

g) si conserva in caso di trasferimento a titolo gratuito ad un ente quale, a titolo 
esemplificativo, un trust, un fondo patrimoniale o una fondazione, di cui lo stesso trasferente 
o i suoi eredi sino beneficiari; 

h) ove la partecipazione sia riconducibile ad un trust, si conserva n caso di mutamento del 
trustee. 

Nelle ipotesi di cui alle lettere (d) ed (e) del comma precedente, le nuove azioni acquisiscono 
la maggiorazione di voto (i) per le azioni di nuova emissione spettanti al titolare in concambio 
di azioni per le quali sia già maturata la maggiorazione di voto, dal momento dell’iscrizione 
nell’Elenco Speciale, senza necessità di un ulteriore decorso del periodo continuativo di 
possesso; (ii) per le azioni di nuova emissione spettanti al titolare in concambio di azioni per 
le quali la maggiorazione di voto non sia già maturata (ma sia in via di maturazione), dal 
momento del compimento del periodo di appartenenza calcolato a partire dalla originaria 
iscrizione nell’Elenco Speciale. 

È sempre riconosciuta la facoltà in capo a colui cui spetta il diritto di voto maggiorato di 
rinunciare in ogni tempo irrevocabilmente (in tutto o in parte) alla maggiorazione del diritto 
di voto, mediante comunicazione scritta da inviare alla Società, fermo restando che la 
maggiorazione del diritto di voto può essere nuovamente acquisita rispetto alle azioni per le 
quali è stata rinunciata con una nuova iscrizione nell’Elenco Speciale e il decorso integrale 
del periodo di appartenenza continuativa non inferiore a 24 mesi. 

La maggiorazione del diritto di voto si computa anche per la determinazione dei quorum 
costitutivi e deliberativi che fanno riferimento ad aliquote del capitale sociale, ma non ha 
effetto sui diritti, diversi dal voto, spettanti in forza del possesso di determinate aliquote del 
capitale sociale. 

Ai fini del presente articolo la nozione di controllo è quella prevista dalla disciplina normativa 
degli emittenti quotati. 

La rappresentanza delle azioni in comproprietà è regolata ai sensi di legge. 

Le azioni sono dematerializzate e vengono immesse nel sistema di gestione accentrata  
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previsto dal D.lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, e successive modifiche e integrazioni (“TUF”), in 
regime di dematerializzazione sulla base di contratti stipulati dall’organo amministrativo con 
la società di gestione in virtu' del TUF, del D.lgs. 24 giugno 1998, n. 213 e del Regolamento di 
Attuazione approvato con delibera Consob del 23 dicembre 1998, n. 11768 e successive 
modifiche ed integrazioni. 

 
Art. 7) VERSAMENTI SULLE AZIONI 

I versamenti sulle azioni saranno richiesti dal Consiglio di Amministrazione, quando lo ritenga 
opportuno, in una o più volte, almeno quindici giorni prima di quello fissato per il versamento e 
nei modi che reputerà convenienti. A carico dei soci in ritardo nei versamenti decorrerà 
l'interesse legale aumentato di cinque punti, in ogni caso non superiore ai limiti di volta in volta 
risultanti dalla Legge 108 del 07 marzo 1996 e successive modifiche ed integrazioni. 

Art. 7-BIS) OBBLIGAZIONI 
Possono essere emesse obbligazioni, anche convertibili, nel rispetto delle disposizioni di 
legge. 
La competenza per l’emissione di obbligazioni ordinarie e' attribuita al Consiglio di 
Amministrazione. 
L’emissione di obbligazioni convertibili o con warrant e' deliberata dall’Assemblea 
straordinaria nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 2420-bis del Codice Civile e dalle altre 
disposizioni di legge applicabili, ferma restando la facoltà dell’Assemblea di delegare al 
Consiglio di Amministrazione i poteri necessari per l’emissione di obbligazioni convertibili in 
conformità all’articolo 2420-ter del Codice Civile e dalle altre disposizioni di legge applicabili. 

Art. 8) DIRITTO DI RECESSO 
Il diritto di recesso del socio e' regolato dalle norme di legge in materia. 

ASSEMBLEE 
Art. 9) ASSEMBLEA ORDINARIA E STRAORDINARIA 
L'Assemblea, regolarmente costituita, rappresenta tutti i soci e le sue deliberazioni, prese in 
conformità della legge e del presente Statuto, vincolano tutti i soci. Essa è Ordinaria e 
Straordinaria ai sensi di legge ed è convocata presso la sede sociale, oppure anche fuori della 
sede sociale purché in Italia, ogniqualvolta il Consiglio di amministrazione lo ritenga 
opportuno e nei casi previsti dalla legge, nei modi e nei termini stabiliti dalle disposizioni 
legislative e regolamentari. 

Art. 10) CONVOCAZIONE 
L'Assemblea è convocata dal Consiglio di Amministrazione mediante avviso di convocazione 
contenente oltre l'indicazione del giorno, dell'ora e del luogo dell'adunanza e l'elenco delle 
materie da trattare, anche le ulteriori informazioni previste dalle norme legislative e 
regolamentari vigenti. 
L'avviso di convocazione dell'Assemblea è pubblicato, nei termini di legge, sul sito internet 
della Società ed in conformità alle altre modalità previste dalla disciplina normativa e 
regolarmente di volta in volta vigente. 
L’Assemblea Ordinaria deve essere convocata dall’organo amministrativo almeno una volta 
l’anno entro centoventi giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale oppure entro centottanta 
giorni, qualora la Società sia tenuta alla redazione del bilancio consolidato e qualora lo 
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richiedano particolari esigenze, relative alla struttura ed all’oggetto della Società, che 
dovranno essere indicate dagli amministratori nella relazione di cui all’articolo 2428 del 
Codice Civile. 

Art. 10 - BIS) INTEGRAZIONE DELL'ORDINE DEL GIORNO E PRESENTAZIONE DI NUOVE 
PROPOSTE DI DELIBERA 

I soci che, anche congiuntamente, rappresentino almeno un quarantesimo del capitale 
sociale, possono chiedere per iscritto, entro i termini previsti dalle norme legislative e 
regolamentari vigenti, l’integrazione dell’ordine del giorno dell’Assemblea, indicando nella 
domanda gli ulteriori argomenti da essi proposti, ovvero presentare proposte di 
deliberazione su materie già all'ordine del giorno. 
L’avviso integrativo dell’ordine del giorno è pubblicato con le modalità indicate nel 
precedente articolo 10, entro i termini previsti dalle norme legislative e regolamentari 
vigenti. 
I soci che richiedono l’integrazione dell’ordine del giorno dell’Assemblea, ovvero presentino 
nuove proposte di delibera sulle materie già all'ordine del giorno, predispongono una 
relazione sulle materie di cui essi propongono la trattazione, o sulle ulteriori proposte di 
deliberazione presentate su materie già all'ordine del giorno. 
Detta relazione è consegnata al Consiglio di Amministrazione entro il termine ultimo previsto 
per la presentazione della richiesta di integrazione. Il Consiglio di Amministrazione mette a 
disposizione del pubblico tale relazione, accompagnata dalle proprie eventuali valutazioni, 
contestualmente alla pubblicazione della notizia dell'integrazione, sul sito internet della Società 
e con le altre modalità previste dalle norme legislative e regolamentari vigenti. L’integrazione 
dell’ordine del giorno non è ammessa per gli argomenti sui quali l’Assemblea delibera, a norma 
di legge, su proposta degli amministratori o sulla base di un progetto o di una relazione da essi 
predisposta, diversa dalla relazione sulle materie all’ordine del giorno. 

Art. 10-TER) DIRITTO DI PORRE DOMANDE PRIMA DELL'ASSEMBLEA 
Coloro ai quali spetta il diritto di voto in assemblea possono proporre domande anche prima 
dell'assemblea, secondo le modalità ed i termini stabiliti dall'avviso di convocazione. 

Art. 11) INTERVENTO E RAPPRESENTANZA IN ASSEMBLEA 
Sono legittimati all’intervento in Assemblea ed all'esercizio del voto i soggetti cui spetta il 
diritto di voto per i quali sia pervenuta alla Società, entro il terzo giorno di mercato aperto 
precedente la data fissata per l’Assemblea (o entro il diverso termine fissato dalla disciplina 
regolamentare vigente, un’idonea comunicazione, attestante la loro legittimazione, 
rilasciata dall’intermediario aderente al sistema di gestione accentrata degli strumenti 
finanziari . 
Ogni soggetto che abbia il diritto ad intervenire all'Assemblea può farsi rappresentare da 
un'altra persona anche non socio, mediante delega rilasciata secondo le modalità previste 
dalla normativa vigente e indicate nell'avviso di convocazione. La delega può essere conferita 
anche in forma elettronica e notificata alla Società mediante invio all'indirizzo di posta 
certificata indicato nell'avviso di convocazione. 
La rappresentanza può essere conferita solo per singole Assemblee, con effetto anche per le 
successive convocazioni ai sensi delle vigenti disposizioni di legge. Spetta al Presidente 
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dell'Assemblea constatare la regolarità delle deleghe ed, in genere, il diritto di intervento 
all'Assemblea. 

Art. 12) PRESIDENTE DELL’ASSEMBLEA E VERBALIZZAZIONE 
L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione o, in sua assenza o 
impedimento, dal Vice - Presidente se nominato. In caso di loro rinunzia o impedimento, la 
presidenza dell'Assemblea sarà affidata ad altra persona nominata dalla maggioranza 
dell’Assemblea. 
L’Assemblea nomina, su proposta del Presidente, un Segretario, che potrà essere anche non 
un soggetto al quale spetta il diritto di voto socio, che a sua volta, se necessario, nomina due 
scrutatori, che potranno essere individuati anche non tra i soggetti ai quali spetta il diritto di 
voto. 
Spetta al Presidente dell’Assemblea constatare la legale costituzione della medesima, 
dirigere e regolare le discussioni e stabilire le modalità e l’ordine delle votazioni. Il Presidente 
è assistito, per la redazione del verbale, dal Segretario. Quando previsto dalla legge o 
richiesto dal Presidente dell'Assemblea, il verbale è redatto da un notaio. 

Art. 13) COSTITUZIONE E DELIBERAZIONI DELL’ASSEMBLEA 

L'assemblea ordinaria e straordinaria si tengono, di regola, in unica convocazione. 
Si applicano a tal fine i quorum costitutivi e deliberativi stabilite dalle disposizioni normative 
vigenti. Il Consiglio di Amministrazione può tuttavia stabilire, qualora ne ravvisi l'opportunità 
e dandone espressa indicazione nell'avviso di convocazione, che l'assemblea ordinaria e 
straordinaria si tengano a seguito di più convocazioni. 
L'assemblea ordinaria e straordinaria, in prima, seconda o terza convocazione è regolarmente 
costituita e delibera con le maggioranze previste dalle norme di legge applicabili nei singoli 
casi. 

AMMINISTRAZIONE 
Art.14) SISTEMA DI AMMINISTRAZIONE E CONTROLLO 
Ai sensi dell’articolo 2380 del Codice Civile, la Società adotta il sistema di amministrazione e 
controllo regolato dai paragrafi 2, 3, 4 dello stesso articolo 2380 del Codice Civile. 

Art.15) COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
La Società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da un minimo di 5 
(cinque) ad un massimo di 11 (undici) membri, soci o non soci, secondo quanto, di volta in 
volta, sarà deliberato dall'Assemblea in sede di nomina. 

Il Consiglio di Amministrazione è composto da amministratori esecutivi e non esecutivi. 
In ogni caso: (i) almeno 1 (uno) dei componenti del Consiglio di Amministrazione, ovvero 2 
(due) se il Consiglio di Amministrazione è composto da più di 7 (sette) membri deve possedere 
i requisiti di indipendenza ai sensi di legge e del codice di comportamento di Borsa Italiana, 
fatto proprio dalla Società e (ii) nella composizione del Consiglio di Amministrazione deve 
essere assicurato l’equilibrio tra il genere maschile e il genere femminile nel rispetto delle 
disposizioni di legge e regolamentari di volta in volta vigenti. 
Gli amministratori sono rieleggibili e, salvo diverse deliberazioni dell'Assemblea, durano in 
carica per il periodo fissato dalla deliberazione assembleare di nomina, sino ad un massimo 
di tre esercizi. Essi scadono alla data dell’Assemblea convocata per l’approvazione del 
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bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica, salve le cause di cessazione e di 
decadenza previste dalla legge e dal presente statuto. 

Art. 15–BIS) NOMINA DEI MEMBRI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
La nomina dei componenti del Consiglio di Amministrazione, previa determinazione del loro 
numero, spetta all’Assemblea ordinaria dei soci sulla base di liste di candidati presentate dai 
soci ai sensi dei successivi paragrafi. 
Hanno diritto a presentare le liste dei candidati i soci che, individualmente o collettivamente, 
rappresentino, alla data in cui le liste sono depositate presso la Società, almeno la 
percentuale minima delle azioni aventi diritto di voto nell’Assemblea ordinaria prevista ai 
sensi di legge e di regolamento di volta in volta vigenti. 
Ciascun socio (nonché (i) i soci appartenenti ad un medesimo gruppo, per tali intendendosi il 
soggetto, anche non societario, controllante ai sensi dell'articolo 2359 del Codice Civile e ogni 
società controllata da, ovvero sotto il comune controllo del, medesimo soggetto, ovvero (ii) i 
soci aderenti ad uno stesso patto parasociale ex articolo 122 del TUF, ovvero (iii) i soci che 
siano altrimenti collegati tra loro in forza di rapporti di collegamento rilevanti ai sensi della 
normativa di legge e/o regolamentare vigente e applicabile) può presentare o concorrere a 
presentare insieme ad altri soci, direttamente, per interposta persona, o tramite società 
fiduciaria, una sola lista di candidati, pena l’irricevibilità della lista. 
Le liste dei candidati, sottoscritte dai soci che le presentano, ovvero dal socio che ha avuto la 
delega a presentarle, e corredate dalla documentazione prevista dal presente Statuto, 
dovranno essere depositate presso la sede della Società almeno 25 (venticinque) giorni di 
calendario prima di quello fissato per l'Assemblea in prima convocazione e messe a 
disposizione del pubblico presso la sede sociale, sul sito internet e con le altre modalità 
previste dalle disposizione di legge e regolamentari vigenti almeno 21 (ventuno) giorni prima 
della data dell'Assemblea. Il deposito della lista dei candidati, effettuato conformemente a 
quanto indicato nel presente articolo 15-bis, sarà valido anche per le convocazioni 
dell’Assemblea successive alla prima, ove previste. In tale ultimo caso è inoltre consentita la 
presentazione di nuove liste ed i predetti termini di deposito sono ridotti rispettivamente a 
quindici e dieci giorni. 
Al fine di comprovare la titolarità del numero di azioni necessario alla presentazione delle 
liste, ciascun socio proponente dovrà depositare presso la sede sociale, unitamente alla lista, 
nel giorno in cui la stessa lista è depositata presso la sede sociale o successivamente, purché 
entro il termine previsto per la messa a disposizione del pubblico delle liste di cui al 
precedente comma, copia della comunicazione rilasciata dagli intermediari autorizzati di cui 
all’articolo 11 del presente Statuto, comprovante la titolarità della quota minima di 
partecipazione richiesta per la presentazione delle liste, avendo riguardo alle azioni che 
risultano registrate a favore del socio nel giorno in cui le liste sono depositate presso la sede 
della Società. 

Ogni candidato può candidarsi in una sola lista, a pena di ineleggibilità. 
Ciascuna lista dovrà indicare distintamente i candidati in numero non inferiore a 2 (due) e 
non superiore al numero massimo di amministratori di cui all’articolo 15 del presente Statuto. 
I candidati dovranno essere, altresì, ordinati mediante numero progressivo. 
Ciascuna lista, inoltre, dovrà contenere almeno 1 (uno) candidato ovvero almeno 2 (due) 
candidati, in caso di nomina di un Consiglio di Amministrazione con più di 7 (sette) membri, 
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che siano in possesso dei requisiti di indipendenza ai sensi di legge e del codice di 
comportamento di Borsa Italiana, fatto proprio dalla Società. 
Le liste contenenti un numero di candidati pari o superiore a 3 (tre) non possono essere 
composte solo da candidati appartenenti al medesimo genere (maschile e femminile); tali liste 
dovranno includere un numero di candidati del genere meno rappresentato tale da garantire 
che la composizione del Consiglio di Amministrazione rispetti le disposizioni di legge e 
regolamentari, di volta in volta vigenti, in materia di equilibrio tra generi (maschile e femminile) 
fermo restando che qualora dall’applicazione del criterio di riparto tra generi non risulti un 
numero intero, questo deve essere arrotondato per eccesso all’unità superiore. Unitamente a 
ciascuna lista, dovrà essere, altresì, depositato presso la sede sociale, entro il termine previsto 
per il deposito delle liste, corrispondente del 25° (venticinquesimo) giorno di calendario 
precedente la data dell'Assemblea, quanto segue: 
1. il curriculum vitae di ciascun candidato, contenente un’esauriente informativa sulle sue 
caratteristiche personali e professionali, con indicazione dell’eventuale possesso dei requisiti 
di indipendenza ai sensi di legge e del codice di comportamento di Borsa Italiana, fatto 
proprio dalla Società, nonché con indicazione degli eventuali incarichi ricoperti nelle società 
appartenenti alle categorie rilevanti individuate nel "Manuale di Corporate Governance 
Brembo S.p.A.", come richiamati nel testo dell’avviso di convocazione dell’Assemblea 
chiamata a deliberare in merito alla nomina dei componenti del Consiglio di Amministrazione; 
2. dichiarazione con la quale il singolo candidato accetta la propria candidatura e attesta, 
sotto la propria responsabilità: 
A. l'inesistenza di cause di ineleggibilità e di decadenza ai sensi dell’articolo 2382 del Codice 
Civile; 
B. il possesso dei requisiti di onorabilità e professionalità prescritti dalle disposizioni di legge 
e/o regolamentari vigenti e applicabili; 
C. l’eventuale indicazione del possesso dei requisiti di indipendenza ai sensi di legge e del 
codice di comportamento di Borsa Italiana, fatto proprio dalla Società; 
3. l’elenco dei soci che presentano la lista, con indicazione del loro nome, ragione sociale o 
denominazione, della sede, del numero di iscrizione nel Registro delle Imprese o equipollente 
e della percentuale del capitale complessivamente detenuta dai soci che presentano la lista. 
La lista dei candidati per la quale non siano state osservate le previsioni dei paragrafi 
precedenti si considera come non presentata. Delle liste presentate viene data notizia nei 
casi e con le modalità stabilite dalle vigenti disposizioni. 

Art. 15–TER) MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELLE VOTAZIONI 
Ogni avente diritto al voto (nonché (i) i soci appartenenti ad un medesimo gruppo, per tali 
intendendosi il soggetto, anche non societario, controllante ai sensi dell'articolo 2359 del 
Codice Civile e ogni società controllata da, ovvero sotto il comune controllo del, medesimo 
soggetto, ovvero (ii) i soci aderenti ad uno stesso patto parasociale ex articolo 122 del TUF e 
successive modifiche, ovvero (iii) i soci che siano altrimenti collegati tra loro in forza di 
rapporti di collegamento rilevanti ai sensi della normativa di legge e/o regolamentare vigente 
e applicabile) potrà votare una sola lista. 
Il Presidente, conformemente alle disposizioni di legge e di regolamento vigenti, determina 
di volta in volta le modalità da utilizzarsi per lo svolgimento delle votazioni. 
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Ai fini del riparto degli amministratori da eleggere secondo le disposizioni che seguono, non si 
terrà conto delle liste che non abbiano conseguito una percentuale di voti almeno pari alla metà 
di quella prevista dall’articolo 15-bis del presente Statuto per la presentazione delle liste stesse. 
Qualora non venga presentata alcuna lista, l’Assemblea delibera a maggioranza dei votanti in 
conformità alle disposizioni di legge e regolamentari, di volta in volta vigenti, anche in materia 
di equilibrio tra generi (maschile e femminile) (ivi compreso l’arrotondamento per eccesso 
all’unità superiore nel caso in cui dall’applicazione del criterio di riparto tra generi non risulti un 
numero intero). 
Qualora sia stata presentata una sola lista tutti i componenti del Consiglio di Amministrazione 
saranno tratti dalla stessa nel rispetto delle disposizioni di legge e regolamentari, di volta in 
volta vigenti, in materia di equilibrio tra generi (maschile e femminile) (ivi compreso 
l’arrotondamento per eccesso all’unità superiore nel caso in cui dall’applicazione del criterio 
di riparto tra generi non risulti un numero intero). Qualora, invece, vengano presentate due 
o più liste, all’elezione del Consiglio di Amministrazione si procederà come segue: 
- dalla lista che avrà ottenuto la maggioranza dei voti espressi saranno tratti, nell’ordine 
progressivo con il quale sono indicati nella lista stessa, tutti gli amministratori da eleggere, 
nel numero di volta in volta deliberato dall’Assemblea, tranne 1 (uno), fermo restando 
quanto di seguito previsto per assicurare l’equilibrio tra generi (maschile e femminile) nel 
rispetto delle disposizioni di legge e regolamentari, di volta in volta vigenti, in materia di 
equilibrio tra generi; 
- dalla lista risultata seconda per numero di voti ottenuti e che non sia collegata in alcun 
modo, neppure indirettamente, con i soci che hanno presentato o votato la lista risultata 
prima per numero di voti, sarà tratto, tenuto conto dell’ordine progressivo con il quale è 
indicato nella lista stessa, il restante amministratore da eleggere; 
- gli amministratori da eleggere, che devono essere in possesso dei requisiti di indipendenza in 
conformità all’articolo 15 del presente Statuto, saranno tratti dalla lista che avrà ottenuto la 
maggioranza dei voti espressi ovvero, nella misura in cui ciò non sia possibile, da quella che 
risulti seconda per numero di voti ottenuti. 
Qualora al termine della votazione non risultassero rispettate le disposizioni di legge e 
regolamentari, di volta in volta vigenti, in materia di equilibrio tra generi (maschile e femminile) 
(ivi compreso l’arrotondamento per eccesso all’unità superiore nel caso in cui dall’applicazione 
del criterio di riparto tra generi non risulti un numero intero), verrà escluso il candidato del 
genere più rappresentato eletto come ultimo in ordine progressivo dalla lista che avrà ottenuto 
la maggioranza dei voti espressi e sarà sostituito con il primo candidato non eletto, tratto dalla 
medesima lista, appartenente all’altro genere. A tale sostituzione si procederà sino a che la 
composizione del Consiglio di Amministrazione garantisca il rispetto delle disposizioni di legge e 
regolamentari, di volta in volta vigenti, in materia di equilibrio tra generi (maschile e femminile) 
(ivi compreso l’arrotondamento per eccesso all’unità superiore nel caso in cui dall’applicazione 
del criterio di riparto tra generi non risulti un numero intero). Nel caso in cui non sia possibile 
trarre dalla lista che avrà ottenuto il maggior numero di voti il numero di Amministratori del 
genere meno rappresentato necessario a garantire il rispetto delle disposizioni di legge e 
regolamentari, di volta in volta vigenti, in materia di riparto tra generi (maschile e femminile), gli 
Amministratori mancanti saranno eletti dall’Assemblea con le modalità e maggioranze ordinarie. 
Qualora dall’applicazione del criterio di riparto tra generi non risulti un numero intero, questo 
deve essere arrotondato per eccesso all’unità superiore. 
Qualora nel corso dell'esercizio venga a mancare, per qualsiasi motivo, uno o più 
amministratori tratti dalla lista che abbia ottenuto il maggior numero di voti (gli 
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"Amministratori di Maggioranza"), e sempreché tale cessazione non faccia venire meno la 
maggioranza degli amministratori eletti dall’Assemblea, si procede come segue: 
- il Consiglio di Amministrazione provvede alla sostituzione degli Amministratori di 
Maggioranza cessati mediante cooptazione, ai sensi dell’articolo 2386 del Codice Civile, nel 
rispetto delle disposizioni di legge e regolamentari, di volta in volta vigenti, in materia di 
riparto fra generi (maschile e femminile) e fermo restando che, ove l’Amministratore di 
Maggioranza cessato sia un amministratore indipendente, deve essere cooptato altro 
amministratore indipendente; 
- gli amministratori così cooptati restano in carica sino alla successiva Assemblea, che 
procederà alla loro conferma o sostituzione con le modalità e maggioranze ordinarie, in 
deroga al sistema di voto di lista indicato nel precedente articolo 15-bis. 
Qualora nel corso dell'esercizio venga a mancare, per qualsiasi motivo, l’amministratore 
tratto dalla lista risultata seconda per numero di voti ottenuti (l’"Amministratore di 
Minoranza"), si procede come segue: 
(i) il Consiglio di Amministrazione provvede a sostituire l’Amministratore di Minoranza 
cessato con il primo candidato non eletto appartenente alla medesima lista, purché sia 
ancora eleggibile e disposto ad accettare la carica, ovvero, in caso contrario, con il primo 
candidato eleggibile e disposto ad accettare la carica scelto tra i candidati progressivamente 
indicati nella medesima lista ovvero, in difetto, nella prima lista successiva per numero di voti 
tra quelle che abbiano raggiunto il quorum minimo di voti di cui al presente articolo 15-ter, 
fermo restando che, in ogni caso, dovranno essere rispettate le disposizioni di legge e 
regolamentari, di volta in volta vigenti, in materia di riparto fra generi (maschile e femminile). 
Il sostituito scade insieme con gli Amministratori in carica al momento del suo ingresso nel 
Consiglio; 
(ii) nel caso in cui l’Amministratore di Minoranza cessato sia un amministratore indipendente, 
questi deve essere sostituito con altro amministratore indipendente, fermo restando che, in 
ogni caso, dovranno essere rispettate le disposizioni di legge e regolamentari, di volta in volta 
vigenti, in materia di riparto fra generi (maschile e femminile); 
(iii) ove non sia possibile procedere nei termini sopra indicati, per incapienza delle liste o per 
indisponibilità dei candidati, il Consiglio di Amministrazione procede alla cooptazione, ai sensi 
dell’articolo 2386 del Codice Civile, di un amministratore da esso prescelto secondo i criteri 
stabiliti dalla legge, fermo restando che, in ogni caso, dovranno essere rispettate le 
disposizioni di legge e regolamentari, di volta in volta vigenti, in materia di riparto fra generi 
(maschile e femminile). L’amministratore così cooptato resterà in carica sino alla successiva 
Assemblea, che procede alla sua conferma o sostituzione con le modalità e maggioranze 
ordinarie, in deroga al sistema di voto di lista indicato nel precedente articolo 15-bis e nel 
rispetto delle disposizioni di legge e regolamentari, di volta in volta vigenti, in materia di 
riparto fra generi (maschile e femminile). 

Art. 16) POTERI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

All’organo amministrativo spetta la gestione della Società eccettuati solo i poteri che sono 
dalla legge riservati all'Assemblea.
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Sono altresì attribuite all’organo amministrativo, a norma dell’articolo 2365 del Codice 
Civile, le seguenti competenze: 
a) le deliberazioni concernenti la fusione nei casi previsti dagli articoli 2505 e 2505-bis del 
Codice Civile; 

b) l’istituzione e la soppressione di sedi secondarie; 
c) l’indicazione di quali tra gli amministratori hanno la rappresentanza della Società; 
d) la riduzione del capitale in caso di recesso del socio; 
e) gli adeguamenti dello statuto a disposizioni normative; 
f) il trasferimento della sede sociale nel territorio nazionale. 

Art. 17) PRESIDENTE E ORGANI DELEGATI 
Qualora non vi abbia provveduto l'Assemblea, il Consiglio di Amministrazione nella sua prima 
riunione elegge tra i suoi membri un Presidente e, ove lo ritenga opportuno, un Vice 
Presidente. Il Consiglio nomina altresì un segretario scegliendolo anche al di fuori dei propri 
membri e determinandone i compensi. 
Il Consiglio di Amministrazione può delegare le proprie attribuzioni ad un comitato esecutivo 
composto di alcuni dei suoi membri ovvero ad uno o più dei suoi membri, incluso il 
Presidente, determinando il contenuto, i limiti e le eventuali modalità di esercizio della 
delega nel rispetto dell'articolo 2381 del Codice Civile e fissandone i compensi. 
Gli organi delegati sono tenuti a riferire al Consiglio di Amministrazione, con periodicità 
almeno trimestrale, in occasione delle riunioni del Consiglio di Amministrazione, oppure, 
qualora particolari esigenze di tempestività lo rendano preferibile, anche in via indiretta, in 
forma scritta o verbale, sul generale andamento della gestione, sulla sua prevedibile 
evoluzione e sulle operazioni di maggior rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, 
effettuate dalla Società e dalle sue controllate. 

Parimenti, ai sensi dell’articolo 150 del TUF, gli amministratori riferiscono, con periodicità 
almeno trimestrale, al Collegio Sindacale sull’attività svolta e sulle operazioni di maggior 
rilievo economico, finanziario e patrimoniale effettuate dalla Società o dalle società 
controllate nonché, sulle operazioni nelle quali essi abbiano un interesse, per conto proprio 
o di terzi, o che siano influenzate dal soggetto che esercita l’attività di direzione e 
coordinamento. Tali informazioni saranno comunicate dagli amministratori al Collegio 
Sindacale in forma scritta o verbale, in occasione di apposite riunioni con gli amministratori 
o delle adunanze del Consiglio di Amministrazione o delle riunioni del Collegio Sindacale 
previste dall'articolo 2404 del Codice Civile, ovvero mediante invio di relazioni scritte delle 
quali si farà constare nel libro verbale del Collegio Sindacale previsto dal n. 5 dell'articolo 
2421 del Codice Civile. 

Art. 18) RIUNIONI DEL CONSIGLIO 
Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal Presidente, o in caso di sua assenza o 
impedimento, dal Vice Presidente (se eletto), in Italia ovvero in un Paese in cui la società, 
direttamente ovvero tramite sue controllate o partecipate, svolge la propria attività, ogni 
qualvolta lo ritenga opportuno oppure quando ne facciano richiesta almeno due 
amministratori. 
Le riunioni del Consiglio di Amministrazione si possono svolgere anche per audio e/o video 
conferenza, a condizione che: 

(i) siano presenti nello stesso luogo il Presidente e il Segretario della riunione; 
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(ii) sia consentito al Presidente della riunione di accertare l’identità e la legittimazione degli 
intervenuti, regolare lo svolgimento della riunione, constatare e proclamare i risultati della 
votazione; 
(iii) sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi della 
riunione oggetto di verbalizzazione; 
(iv) sia possibile per tutti i partecipanti scambiarsi documentazione e comunque partecipare 
in tempo reale alla discussione e alla votazione simultanea sugli argomenti all’ordine del 
giorno 
Il Presidente, o il Vice Presidente in caso di suo impedimento, fissa inoltre l'ordine del giorno, 
coordina i lavori e provvede affinché adeguate informazioni sulle materie iscritte all'ordine 
del giorno vengano fornite a tutti i consiglieri. 
La convocazione avviene mediante raccomandata, telegramma, telefax o posta elettronica 
con conferma di ricevimento spediti ai componenti il Consiglio stesso ed ai componenti del 
Collegio Sindacale, almeno cinque giorni prima o, in caso di urgenza, almeno due giorni prima 
della data fissata per la riunione. 
Le adunanze del Consiglio di Amministrazione e le sue deliberazioni sono valide anche senza 
formale convocazione, quando intervengono tutti i consiglieri e i sindaci effettivi in carica. 
Il Presidente, o il Vice Presidente in caso di suo impedimento, fissa inoltre l'ordine del giorno, 
coordina i lavori e provvede affinché adeguate informazioni sulle materie iscritte all'ordine 
del giorno vengano fornite a tutti i consiglieri. 
La convocazione avviene mediante raccomandata, telegramma, telefax o posta elettronica 
con conferma di ricevimento spediti ai componenti il Consiglio stesso ed ai componenti del 
Collegio Sindacale, almeno cinque giorni prima o, in caso di urgenza, almeno due giorni prima 
della data fissata per la riunione. 
Le adunanze del Consiglio di Amministrazione e le sue deliberazioni sono valide anche senza 
formale convocazione, quando intervengono tutti i consiglieri e i sindaci effettivi in carica. 

Art. 19) DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO 
Il Consiglio di Amministrazione delibera validamente con la presenza (anche mediante audio 
e/o video conferenza) della maggioranza degli amministratori in carica e con il voto 
favorevole della maggioranza dei presenti. In caso di parità prevale il voto del Presidente. Le 
deliberazioni del Consiglio di Amministrazione sono fatte constare da verbale, trascritto 
nell'apposito libro sociale e sottoscritto dal Presidente e dal Segretario della riunione. Art. 
20) RAPPRESENTANZA DELLA SOCIETA’ 

La rappresentanza della Società di fronte ai terzi ed in giudizio spetta, in via disgiunta, al 
Presidente del Consiglio di Amministrazione e, se nominato, al Vice Presidente. 
Spetta pure agli amministratori delegati, se nominati, in relazione e nell'ambito delle proprie 
attribuzioni e agli altri amministratori cui venga eventualmente attribuita dal Consiglio di 
Amministrazione ai sensi dell’articolo 17 del presente Statuto. 
Le persone cui sia stata delegata la rappresentanza della Società potranno nominare quali 
procuratori speciali persone anche estranee alla Società per singoli atti o categorie di atti, 
determinandone i compensi. 

Art. 21) COMPENSI DEGLI AMMINISTRATORI 
Ai membri del Consiglio di Amministrazione spetta il rimborso delle spese sostenute in  
ragione del loro ufficio ed un compenso per la carica determinato dall’Assemblea all’atto 
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della nomina. 
La remunerazione degli amministratori investiti di particolari cariche e' stabilita dal Consiglio 
di Amministrazione, sentito il parere del Collegio Sindacale. 
L’Assemblea può determinare un importo complessivo per la remunerazione di tutti gli 
amministratori, inclusi quelli investiti di particolari cariche, da suddividersi a cura del 
Consiglio ai sensi di legge. 

COLLEGIO SINDACALE 
Art. 22) COMPOSIZIONE E NOMINA DEL COLLEGIO SINDACALE 
Il Collegio Sindacale è composto da 3 (tre) sindaci effettivi e da 2 (due) sindaci supplenti 
nominati dall'Assemblea sulla base di liste presentate dai soci, secondo le procedure qui di 
seguito specificate. 
A tal fine vengono presentate liste composte di due sezioni: l’una per la nomina dei sindaci 
effettivi, l’altra per la nomina dei sindaci supplenti. 
Le liste: 
(i) devono indicare almeno un candidato alla carica di sindaco effettivo e, in ogni caso, un 
numero di candidati non superiore ai sindaci da eleggere, elencati mediante numero 
progressivo. Ogni candidato può candidarsi in una sola lista, a pena di ineleggibilità; 
(ii) ove contengano, considerando entrambe le sezioni, un numero di candidati pari o 
superiore a 3 (tre), devono contenere nella sezione dei sindaci effettivi un numero di 
candidati alla carica di sindaco effettivo tale da garantire che la composizione del Collegio 
Sindacale, nella sua componente effettiva, rispetti le disposizioni di legge e regolamentari, di 
volta in volta vigenti, in materia di equilibrio tra generi (maschile e femminile), fermo 
restando che qualora dall’applicazione del criterio di riparto tra generi non risulti un numero 
intero, questo deve essere arrotondato per eccesso all’unità superiore. 
Hanno diritto a presentare le liste i soci, che, individualmente o collettivamente, 
rappresentino, alla data in cui le liste sono depositate presso la Società, almeno la quota 
minima di partecipazione fissata per la presentazione delle liste ai fini dell’elezione del 
Consiglio di Amministrazione in conformità a quanto previsto dall’art. 15-ter del presente 
Statuto ovvero la diversa quota di partecipazione nel capitale sociale della Società, quale 
stabilita dalla normativa di legge e/o regolamentare vigente e applicabile. 
Ciascun avente diritto al voto (nonché (i) i soci appartenenti ad un medesimo gruppo, per tali 
intendendosi il soggetto, anche non societario, controllante ai sensi dell'articolo 2359 del 
Codice Civile e ogni società controllata da, ovvero sotto il comune controllo del, medesimo 
soggetto, ovvero (ii) i soci aderenti ad uno stesso patto parasociale ex articolo 122 del TUF, 
ovvero (iii) i soci che siano altrimenti collegati tra loro in forza di rapporti di collegamento 
rilevanti ai sensi della normativa di legge e/o regolamentare vigente e applicabile) può 
presentare o concorrere a presentare insieme ad altri soci, direttamente, per interposta 
persona, o tramite società fiduciaria, una sola lista di candidati, pena l’irricevibilità della lista. 
Le liste, sottoscritte dai soci che le presentano, ovvero dal socio che ha avuto la delega a 
presentarle e corredate dalla documentazione prevista dal presente Statuto, dovranno essere 
depositate presso la sede sociale almeno 25 (venticinque) giorni prima di quello fissato per 
l'Assemblea in prima convocazione e messe a disposizione del pubblico presso la sede sociale, 
sul sito Internet e con le altre modalità previste dalle legge e regolamenti almeno 21 (ventuno) 
giorni prima della data dell'Assemblea. 
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Il deposito della lista dei candidati per la nomina dei componenti di minoranza del collegio 
sindacale, effettuato conformemente a quanto indicato nel presente articolo 22, sarà valido 
anche per le convocazioni dell'Assemblea successiva alla prima, ove previste. 
In tal ultimo caso è inoltre consentita la presentazione di nuove liste ed i predetti termini di 
deposito sono ridotti rispettivamente a quindici e dieci giorni. 
Al fine di comprovare la titolarità del numero di azioni necessario alla presentazione delle 
liste, ciascun socio proponente dovrà depositare presso la sede sociale, unitamente alla lista, 
nel giorno in cui la stessa lista è depositata presso la sede sociale o successivamente, purché 
entro il termine previsto per la messa a disposizione del pubblico delle liste di cui al 
precedente comma, copia della comunicazione rilasciata dagli intermediari autorizzati di cui 
all’articolo 11 del presente Statuto, comprovante la titolarità della quota minima di 
partecipazione richiesta per la presentazione delle liste, avendo riguardo alle azioni che 
risultano registrate a favore del socio nel giorno in cui le liste sono depositate presso la sede 
della Società. 
Unitamente a ciascuna lista, entro il termine previsto per il deposito delle liste, 
corrispondente al 25° (venticinquesimo) giorno di calendario precedente la data 
dell'Assemblea, dovranno essere, altresì, depositate presso la sede sociale (i) le dichiarazioni 
con le quali i singoli candidati accettano la propria candidatura e attestano, sotto la propria 
responsabilità l'inesistenza di cause di ineleggibilità e di decadenza previste dalla legge, 
nonché l'esistenza dei requisiti di onorabilità e professionalità prescritti dalla normativa 
vigente e applicabile per tali cariche; (ii) una esauriente informativa riguardante le proprie 
caratteristiche personali o professionali (curriculum vitae); (iii) l’elenco degli incarichi di 
componente l’organo di amministrazione o l’organo di controllo ricoperti dal candidato 
sindaco in altre società o enti, se rilevanti secondo le disposizioni vigenti sui limiti al cumulo 
degli incarichi previste nel presente Statuto ovvero dalla normativa di legge e/o 
regolamentare vigente e applicabile; (iv) l’elenco dei soci che presentano la lista, con 
indicazione del loro nome, ragione sociale o denominazione, della sede, del numero di 
iscrizione nel Registro delle Imprese o equipollente e della percentuale del capitale da essi 
complessivamente detenuta. 
La lista per la cui presentazione non siano state osservate le previsioni del presente articolo 
è considerata come non presentata. 
I candidati dovranno essere in possesso dei requisiti di eleggibilità, onorabilità e 
professionalità previsti dalla legge e non dovranno avere assunto incarichi in numero 
superiore a quello stabilito al successivo articolo 23. 
Ogni avente diritto al voto (nonché (i) i soci appartenenti ad un medesimo gruppo, per tali 
intendendosi il soggetto, anche non societario, controllante ai sensi dell'articolo 2359 del 
Codice Civile e ogni società controllata da, ovvero sotto il comune controllo del, medesimo 
soggetto, ovvero (ii) i soci aderenti ad uno stesso patto parasociale ex articolo 122 del TUF, 
ovvero (iii) i soci che siano altrimenti collegati tra loro in forza di rapporti di collegamento 
rilevanti ai sensi della normativa di legge e/o regolamentare vigente e applicabile) potrà 
votare una sola lista. 
Il Presidente, conformemente alle disposizioni di legge e di regolamento vigenti, determina 
di volta in volta le modalità da utilizzarsi per lo svolgimento delle votazioni 
Qualora non venga presentata alcuna lista, l’Assemblea nomina il Collegio Sindacale e il suo 
Presidente a maggioranza dei votanti in conformità alle disposizioni normative e 
regolamentari, di volta in volta vigenti, anche in materia di equilibrio tra generi (maschile e 
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femminile) (ivi compreso l’arrotondamento per eccesso all’unità superiore nel caso in cui 
dall’applicazione del criterio di riparto tra generi non risulti un numero intero). 
Nel caso di presentazione di una sola lista, il Collegio Sindacale e' tratto per intero dalla stessa e 
la presidenza del Collegio spetta al primo candidato della lista nel rispetto delle disposizioni di 
legge e regolamentari, di volta in volta vigenti, in materia di equilibrio tra generi (maschile e 
femminile) (ivi compreso l’arrotondamento per eccesso all’unità superiore nel caso in cui 
dall’applicazione del criterio di riparto tra generi non risulti un numero intero). 
Qualora, invece, vengano presentate due o più liste, all’elezione del Collegio Sindacale si 
procederà come segue: 
- fermo restando il rispetto delle disposizioni di legge e regolamentari, di volta in volta vigenti, 
in materia di equilibrio tra generi (maschile e femminile) (ivi compreso l’arrotondamento per 
eccesso all’unità superiore nel caso in cui dall’applicazione del criterio di riparto tra generi 
non risulti un numero intero), dalla lista che avrà ottenuto la maggioranza dei voti espressi 
saranno tratti, nell’ordine progressivo con il quale sono indicati nella lista stessa, (a) i primi 2 
(due) candidati alla carica di sindaco effettivo e (b) il primo candidato alla carica di sindaco 
supplente; 
- dalla lista risultata seconda per numero di voti e che non sia collegata, neppure indirettamente, 
con i soci che hanno presentato o votato la lista risultata per prima per numero di voti, sarà tratto, 
tenuto conto dell’ordine progressivo con il quale e' indicato nella lista stessa, (a) il primo 
candidato alla carica di sindaco effettivo, il quale sarà anche nominato Presidente del Collegio 
Sindacale e (b) il primo candidato alla carica di sindaco supplente, ove disponibile; in mancanza, 
verrà nominato sindaco supplente il primo candidato a tale carica tratto dalla prima lista 
successiva per numero di voti e che non sia collegata, neppure indirettamente, con i soci che 
hanno presentato o votato la lista risultata per prima per numero di voti. 

Qualora al termine della votazione non risultassero rispettate le disposizioni di legge e 
regolamentari, di volta in volta vigenti, in materia di equilibrio tra generi (maschile e femminile) 
(ivi compreso l’arrotondamento per eccesso all’unità superiore nel caso in cui dall’applicazione 
del criterio di riparto tra generi non risulti un numero intero), verrà escluso il candidato alla 
carica di sindaco effettivo del genere più rappresentato eletto come ultimo in ordine 
progressivo dalla lista che avrà ottenuto la maggioranza dei voti espressi e sarà sostituito dal 
candidato successivo, tratto dalla medesima lista, appartenente all’altro genere. 
Qualora nel corso dell'esercizio venga a mancare, per qualsiasi motivo, uno o più sindaci 
effettivi tratti dalla lista che abbia ottenuto il maggior numero di voti (i "Sindaci di 
Maggioranza") subentra – ove possibile - il sindaco supplente appartenente alla medesima 
lista del sindaco cessato, ovvero, in difetto, l’altro sindaco supplente, in ogni caso a condizione 
che siano rispettate le disposizioni di legge e regolamentari, di volta in volta vigenti, in materia 
di equilibrio tra generi (maschile e femminile). Ove non sia possibile procedere nei termini 
sopra indicati, deve essere convocata l’Assemblea, affinché la stessa, a norma dell’articolo 
2401, comma 3°, del Codice Civile, provveda all’integrazione del Collegio con le modalità e 
maggioranze ordinarie, in deroga al sistema di voto di lista indicato nel presente articolo 22, 
fermo restando il rispetto delle disposizioni di legge e regolamentari, di volta in volta vigenti, 
in materia di equilibrio tra generi (maschile e femminile). 
Qualora nel corso dell'esercizio venga a mancare, per qualsiasi motivo, il sindaco effettivo 
tratto dalla lista risultata seconda per numero di voti (il "Sindaco di Minoranza"), subentra il 
sindaco supplente appartenente alla medesima lista del sindaco cessato, il quale scadrà 
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assieme con gli altri Sindaci in carica al momento del suo ingresso nel Collegio e al quale 
spetterà, altresì, la presidenza del Collegio Sindacale, a condizione che siano rispettate le 
disposizioni di legge e regolamentari, di volta in volta vigenti, in materia di equilibrio tra 
generi (maschile e femminile). Ove non sia possibile procedere nei termini sopra indicati, il 
Collegio Sindacale si intenderà integralmente e immediatamente decaduto e, per l’effetto, 
dovrà essere convocata l’Assemblea per deliberare in merito alla nomina del Collegio 
Sindacale, in conformità al sistema di voto di lista indicato nel presente articolo 22, fermo 
restando il rispetto delle disposizioni di legge e regolamentari, di volta in volta vigenti e 
applicabili, in materia di equilibrio tra generi (maschile e femminile). 
Qualora l’Assemblea deve provvedere, ai sensi dell’articolo 2401, comma 1°, del Codice Civile 
alla nomina dei sindaci supplenti necessaria per l’integrazione del Collegio Sindacale, essa 
delibera con le modalità e maggioranze ordinarie, in deroga al sistema di voto di lista indicato 
nel presente articolo 22, fermo restando il rispetto delle disposizioni di legge e regolamentari, 
di volta in volta vigenti e applicabili, in materia di equilibrio tra generi (maschile e femminile). 

Art. 23) COMPITI DEL COLLEGIO SINDACALE 
Il Collegio Sindacale assolve i compiti di vigilanza ad esso demandati dalle disposizioni di legge 
e regolamentari vigenti ed in particolare vigila sull'osservanza della legge e dello Statuto, sul 
rispetto dei principi di corretta amministrazione ed in particolare sull'adeguatezza degli 
assetti organizzativo, amministrativo e contabile adottati dalla Società e sul loro concreto 
funzionamento nonché sulle modalità di concreta attuazione delle regole di governo 
societario previste dalle norme in materia. 
Non possono essere nominati sindaci e, se già nominati, decadono dalla carica, coloro che 
non sono in possesso dei requisiti di eleggibilità, onorabilità e professionalità previsti dalla 
legge ovvero coloro che ricoprono incarichi di amministrazione e controllo in misura 
superiore a quella massima stabilita dalla normativa di legge e/o regolamentare vigente e 
applicabile. 
I sindaci durano in carica un triennio e sono rieleggibili. Essi scadono alla data dell’Assemblea 
convocata per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica, salve le 
cause di cessazione e di decadenza previste dalla legge e dal presente Statuto. 

Il compenso spettante ai sindaci è stabilito dall’Assemblea a norma di legge. 

BILANCIO ED UTILI 
Art. 23-bis) REVISIONE LEGALE DEI CONTI 
La revisione legale dei conti è esercitata da una società di revisione avente i requisiti di legge. 
Il conferimento e la revoca dell’incarico, i compiti, i poteri e le responsabilità sono disciplinati 
dalle disposizioni di legge e/o regolamentari vigenti e applicabili. 

Art. 24) ESERCIZI SOCIALI 
Gli esercizi sociali si chiudono al 31 (trentuno) dicembre di ogni anno. 
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Art. 25) BILANCIO DI ESERCIZIO 

Alla fine di ogni esercizio verrà formato ai sensi di legge il bilancio di esercizio, costituito dallo 
stato patrimoniale, dal conto economico e dalla nota integrativa. 

Art. 26) RISERVA LEGALE E ACCONTI SUI DIVIDENDI 
L'utile netto risultante dal bilancio di esercizio, previa deduzione di una quota pari ad almeno 
il 5% (cinque per cento), destinata alla riserva legale ai sensi e nei limiti dell'articolo 2430 del 
Codice Civile, può essere distribuito ai soci o destinato a riserva secondo le deliberazioni 
assunte in proposito dall'Assemblea dei soci. 
Il Consiglio di Amministrazione può deliberare, a norma dell’articolo 2433-bis del Codice 
Civile, la distribuzione di acconti sui dividendi nei casi, con le modalità e nei limiti consentiti 
dalle vigenti disposizioni di legge. 

Art. 27) DIVIDENDI NON RISCOSSI 

I dividendi non riscossi entro cinque anni dal giorno in cui sono divenuti esigibili, si  
prescrivono a favore della Società. 

Art. 27–BIS) DIRIGENTE PREPOSTO ALLA REDAZIONE DEI DOCUMENTI CONTABILI 
SOCIETARI 
Il Consiglio di Amministrazione, previo parere del Collegio Sindacale, obbligatorio ma non 
vincolante, delibera con le maggioranza di cui all’articolo 19 del presente Statuto in merito 
alla nomina del dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari (in seguito 
per brevità il "Dirigente"), stabilendone il relativo compenso. 
Non possono essere nominati alla carica di Dirigente e, se già nominati, decadono 
dall’incarico medesimo, coloro che non sono in possesso dei seguenti requisiti di 
professionalità: 
(a) aver conseguito diploma o laurea in discipline economiche, finanziarie o attinenti alla 
gestione e organizzazione aziendale; 

(b) aver maturato un’esperienza complessiva di almeno un triennio nell’esercizio di: 
- attività di amministrazione o di controllo ovvero compiti direttivi con funzioni dirigenziali 
presso società di capitali, ovvero 
- funzioni amministrative o dirigenziali oppure incarichi di revisore contabile o di consulente 
quale dottore commercialista, presso enti operanti nei settori creditizio, finanziario o 
assicurativo o comunque in settori strettamente connessi o inerenti all’attività esercitata 
dalla Società e di cui all'articolo 4 del presente Statuto, che comportino la gestione di risorse 
economico – finanziarie. 
Inoltre, non possono essere nominati alla carica di Dirigente e, se già nominati, decadono 
dall’incarico medesimo, coloro che non sono in possesso dei requisiti di onorabilità di cui 
all’articolo 147-quinquies del TUF. 
Il Consiglio di Amministrazione provvede a conferire al Dirigente adeguati poteri e mezzi per 
l’esercizio dei compiti allo stesso attribuiti in conformità alle disposizioni di cui all’articolo 
154-bis del TUF. 

L’incarico di Dirigente ha durata triennale ed è rinnovabile una o più volte. 
Qualora il Dirigente cessi dall’incarico ovvero il rapporto di lavoro intercorrente tra il 
Dirigente medesimo e la Società venga interrotto per qualsiasi ragione, il Consiglio di 
Amministrazione provvederà senza indugio a sostituirlo nominando un altro Dirigente, 
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previo parere obbligatorio ma non vincolante del Collegio Sindacale e secondo le 
maggioranze di cui all’articolo 19 del presente Statuto. Il Dirigente così nominato resterà in 
carica per un nuovo triennio. 
Il Dirigente esercita i poteri e le competenze a lui attribuiti in conformità alle disposizioni di 
cui all’articolo 154-bis del TUF, nonché delle relative disposizioni regolamentari di 
attuazione. 
Il Dirigente partecipa alle riunioni del Consiglio di Amministrazione che prevedano la 
trattazione di materie rientranti nelle sue competenze. 

Art. 28) SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE 
Nel caso di scioglimento e messa in liquidazione della Società, l’Assemblea Straordinaria 
procederà alla nomina dei liquidatori determinando: 
(i) il numero dei liquidatori; 
(ii) in caso di pluralità di liquidatori, le regole di funzionamento del collegio, anche mediante 
rinvio al funzionamento del Consiglio di Amministrazione, in quanto compatibile; 

(iii) a chi spetta la rappresentanza della Società; 
(iv) i criteri in base ai quali deve svolgersi la liquidazione; 
(v) gli eventuali limiti ai poteri dell'organo liquidativo. 

VARIE 
Art. 29) DISPOSIZIONI FINALI 
Per tutto quanto non previsto dal presente Statuto, si fa riferimento alle norme di legge 
previste in materia. 
Qualora quanto previsto dal presente Statuto divenisse incompatibile con norme imperative 
di legge, si intenderà sostituito per legge e verrà adeguato dal Consiglio di Amministrazione ai 
sensi dell’articolo 16 in occasione di altre modifiche, a meno che la legge non disponga 
diversamente. 

Art. 30) CLAUSOLA TRANSITORIA 
Le disposizioni contenute negli articoli 15, 15-bis, 15-ter e 22 del presente Statuto, finalizzate a 
garantire il rispetto della disciplina vigente in materia di equilibrio fra generi (maschile e 
femminile), trovano applicazione ai primi 3 (tre)( rinnovi integrali, rispettivamente, del Consiglio 
di Amministrazione e del Collegio Sindacale successivi al 12 agosto 2012. 
Dette disposizioni, pertanto, per i successivi rinnovi devono considerarsi come non apposte. 
In conformità alla Legge 12 luglio 2011, n. 120: 
(i) per il primo mandato del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale 
integralmente eletti successivamente al 12 agosto 2012, la quota riservata al genere meno 
rappresentato è pari ad 1/5 (un quinto) (con arrotondamento per eccesso all’unità 
superiore) dei membri del rispettivo organo sociale; 
(ii) per i 2 (due) mandati successivi al mandato sub (i) la quota riservata al genere meno 
rappresentato è pari ad 1/3 (un terzo) (con arrotondamento per eccesso all’unità superiore) 
dei membri del rispettivo organo sociale. 
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Regolamento 
Assembleare 

Approvato dall’Assemblea del 29 Aprile 2011 
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REGOLAMENTO ASSEMBLEARE 
 
CAPO PRIMO - DISPOSIZIONI PRELIMINARI 
ART. 1 Il presente regolamento disciplina lo svolgimento dell'assemblea ordinaria e 
straordinaria di BREMBO S.p.A., con sede in Curno (di seguito, la "Società"). 
 
Per quanto qui non espressamente disciplinato, si intendono richiamate le disposizioni di legge 
e regolamentari, nonché le norme dello statuto vigente riguardanti l'assemblea della Società 
che, in caso di contrasto rispetto alle disposizioni contenute nel presente regolamento, 
prevalgono su queste ultime. 
 
ART. 2 Il presente regolamento, approvato dall'assemblea ordinaria degli azionisti del 3 maggio 
2000, e da ultimo modificato dall'assemblea ordinaria degli azionisti del 29 aprile 2011 è a 
disposizione degli azionisti e dei soggetti legittimati all’intervento e all’esercizio del diritto di 
voto presso la sede sociale della Società, sul sito internet www.brembo.com, sezione Corporate 
Governance, Principi e Codici Manuale di Corporate Governance – Edizione Marzo 2011 e presso 
i luoghi in cui si svolgono le adunanze assembleari. 
 
CAPO SECONDO - DELLA COSTITUZIONE DELL'ASSEMBLEA 
ART. 3 Possono intervenire in assemblea, in proprio o a mezzo rappresentante a norma dell'art. 
11 dello statuto, dell'art. 2372 cod. civ. e degli artt. 135-novies – 135-undecies del D.lgs. n. 58 
del 25 febbraio 1998, e successive modifiche e integrazioni, coloro che hanno diritto di 
parteciparvi in base alla legge e allo statuto (di seguito, i "Legittimati all’Intervento"). 
 
Le modalità ed i termini per il compimento degli adempimenti di legge necessari per l'intervento 
in assemblea dei Legittimati all’intervento vengono indicati nell'avviso di convocazione 
pubblicato a cura del consiglio di amministrazione. 
 
In ogni caso la persona che interviene all'assemblea in proprio o per delega deve farsi 
identificare mediante presentazione di un documento a tal fine idoneo, anche per quanto 
riguarda i poteri spettanti in eventuale rappresentanza di persona giuridica. 
 
ART. 4 Allo svolgimento dei lavori possono inoltre assistere, quali semplici uditori senza diritto 
di voto e di intervento, dipendenti della Società e altre persone (di seguito, gli "Invitati"), purché 
preventivamente invitati dal presidente consiglio di amministrazione. 
 
Assistono inoltre all'assemblea senza poter prendere la parola, i commessi e gli eventuali 
scrutatori non soci per lo svolgimento delle funzioni previste dai successivi articoli del presente 
Regolamento. 
 
Di regola, il Presidente del Consiglio di Amministrazione ammette la presenza in qualità di 
Invitati, di esperti ed analisti finanziari, di rappresentanti della società di revisione alla quale è 
stato conferito l'incarico della revisione legale dei conti nonché di giornalisti operanti per conto 
di giornali quotidiani e periodici e di reti radiotelevisive, in conformità alle raccomandazioni 
Consob in proposito. I relativi accrediti devono prevenire presso il luogo in cui l'assemblea è 
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convocata ai sensi dell'art. 11 dello statuto entro le ore 24 del secondo giorno antecedente la 
data di prima convocazione dell'assemblea. 
 
A richiesta di uno o più Legittimati all’Intervento il presidente dell'assemblea (come individuato 
all'art. 8 - di seguito, il "Presidente") dà lettura nel corso delle operazioni assembleari preliminari 
dell'elenco nominativo degli Invitati e delle loro qualifiche. 
 
ART. 5 I Legittimati all'Intervento devono consegnare agli incaricati della Società collocati 
all'ingresso dei locali in cui si svolge l'assemblea (di seguito, gli "Incaricati) i documenti previsti 
dalle vigenti norme di legge e regolamentari attestanti la legittimazione a partecipare 
all'assemblea, contro ritiro della apposita scheda di partecipazione alla votazione da conservare 
per l'intera durata dei lavori assembleari, esibire per eventuali controlli e comunque da 
restituire in caso di allontanamento dall'assemblea prima del termine della stessa. 
 
In caso di contestazione sul diritto di partecipare all'assemblea decide il Presidente, sentito, se 
egli lo ritiene opportuno, il presidente del collegio sindacale o, in sua assenza, un sindaco 
effettivo. 
 
Gli Invitati devono farsi identificare dagli Incaricati, all'ingresso dei locali in cui si svolge 
l'assemblea e ritirare, se richiesti, apposito contrassegno di controllo. diritto di intervento e di 
voto dell'azionista o del suo rappresentante che abbiano esibito deleghe irregolari. 
 
ART. 6 Il Presidente ha facoltà di disporre che i lavori dell'assemblea vengano video registrati o 
audio registrati, ai soli fini di rendere più agevole la redazione del verbale dell'assemblea. 
 
Non possono essere introdotti nei locali in cui si svolge l'assemblea, né dai Legittimati 
all'Intervento né dagli Invitati, strumenti di registrazione di qualsiasi genere, apparecchi 
fotografici e congegni similari, senza preventiva specifica autorizzazione del presidente 
dell'assemblea. 
 
ART. 7 Tutti i Legittimati all’Intervento che per qualsiasi ragione si allontanano dai locali in cui si 
svolge l’assemblea sono tenuti a darne comunicazione agli Incaricati. Per essere riammessi, essi 
dovranno esibire la contromatrice del biglietto di ammissione. 
 
ART. 8 All'ora fissata nell'avviso di convocazione, salvo giustificato ritardo contenuto entro il 
limite di un'ora, assume la presidenza dell'assemblea il presidente del consiglio di 
amministrazione o, in sua assenza, a norma di statuto, il vice presidente, se nominato; in 
mancanza, la persona eletta dall'assemblea. 
 
Quindi il Presidente comunica all'assemblea il nominativo dei componenti il consiglio di 
amministrazione ed il collegio sindacale presenti. 
 
ART. 9 Il Presidente è assistito dal segretario dell'assemblea (come individuato all'art. 10 - di 
seguito, il "Segretario"), dagli altri amministratori, dai sindaci, dal notaio nei casi previsti dall'art. 
10, primo comma, nonché dai dipendenti della Società ammessi quali Invitati. 
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In base agli elenchi di iscrizione ed ai biglietti di ammissione ritirati all'ingresso dagli Incaricati, 
il Presidente, con l'ausilio del Segretario, comunica all'assemblea il numero dei Legittimati 
all’Intervento presenti ed il numero dei voti cui essi hanno diritto.  
 
Il Presidente, con l'ausilio degli Incaricati, verifica la regolarità delle deleghe e il diritto degli 
intervenuti a partecipare all'assemblea e comunica all'assemblea l'esito di tale verifica. Il 
Presidente, qualora ritenga irregolari una o più deleghe, può escludere il diritto di intervento e 
di voto dell’azionista o del suo rappresentante che abbiano esibito deleghe irregolari. 
 
Gli elenchi dei Legittimati all'Intervento, con l'indicazione di quelli effettivamente presenti al 
momento del voto, fanno parte integrante del verbale assembleare assieme alle deleghe. 
 
Non appena sono raggiunti i quorum previsti dallo statuto, il Presidente dichiara l'assemblea 
validamente costituita ed aperti i lavori; in caso contrario, non prima che sia trascorsa un'ora da 
quella fissata per l'inizio dell'assemblea, proclama deserta l'assemblea stessa e rinvia ad altra 
eventuale convocazione. Nel caso l'assemblea sia andata deserta, viene redatto apposito 
verbale sottoscritto dal Presidente e, se presente, da un sindaco. 
 
ART. 10 Il Presidente, accertato che l'assemblea è validamente costituita e data lettura 
dell'ordine del giorno, propone ad essa la nomina del Segretario designato per la redazione del 
verbale, sempreché ai sensi di legge o per decisione insindacabile del Presidente l'incombenza 
non venga affidata ad un notaio previamente designato dal Presidente medesimo. Nel caso la 
funzione di Segretario non sia affidata ad un notaio per obbligo di legge, il verbale non viene 
redatto per atto pubblico, salvo diversa decisione del Presidente, comunicata all'assemblea. 
 
Il Presidente inoltre, nel corso dell'assemblea accerta di volta in volta, con riferimento ai singoli 
punti posti all'ordine del giorno, il diritto degli intervenuti a partecipare alla discussione ed alla 
votazione sui punti stessi. 
 
Sotto la direzione del Presidente viene redatto un foglio di presenza nel quale sono individuati 
coloro che intervengono in relazione a partecipazioni azionarie con la specificazione del numero 
di azioni e tutti gli altri presenti. 
 
Il Segretario può essere assistito dagli Incaricati, da dipendenti della Società o da propri 
collaboratori, purché Invitati. 
 
ART. 11 Il Presidente può disporre la presenza di un servizio d'ordine assolto da commessi, 
forniti di appositi segni di riconoscimento. 
 
ART. 12 Il Presidente, ove disponga che la votazione avvenga a mezzo schede, procede alla 
nomina di scrutatori chiamati ad effettuare lo spoglio delle stesse - in numero adeguato alle 
necessità, comunque compreso tra due e quattro - scelti tra i dipendenti della Società Invitati 
e/o tra i Legittimati all'Intervento. 
 
ART. 13 I lavori dell'assemblea si svolgono, di norma, in un'unica adunanza, nel corso della quale 
il Presidente, ove ne ravvisi l'opportunità e l'assemblea non si opponga, può interrompere i  
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lavori per periodi di tempo non superiori a due ore. 
 
Fermo restando quanto previsto dall'art. 2374 cod. civ., l'assemblea - con deliberazione assunta 
a maggioranza semplice - può decidere di aggiornare i lavori ogniqualvolta ne ravvisi 
l'opportunità, fissando contemporaneamente il giorno e l'ora per la prosecuzione dei lavori 
medesimi ad un termine, anche superiore a tre giorni, comunque congruo rispetto alla 
motivazione dell'aggiornamento. 
 
CAPO TERZO - DELLA DISCUSSIONE 
ART. 14 Il Presidente nonché, su suo invito, gli altri amministratori ed i sindaci per quanto di loro 
competenza, illustrano gli argomenti posti all’ordine del giorno e le proposte sottoposte 
all’approvazione dell’assemblea, avvalendosi ove opportuno, del Direttore Generale o di altri 
direttori o dirigenti della società o consulenti della stessa. 
 
L'ordine di trattazione degli argomenti, quale risulta dall'avviso di convocazione, può essere 
variato dal Presidente, previa approvazione dell'assemblea, assunta a maggioranza semplice, 
ove uno o più Legittimati all'Intervento vi si oppongano. 
 
Gli interventi, a norma dell'art. 2375 cod. civ., vengono riassunti nel verbale su preventiva 
richiesta dei Legittimati all'Intervento interessati. 
 
ART. 15 Il Presidente regola la discussione dando la parola ai Legittimati all'Intervento che 
l'abbiano richiesta a norma del successivo art. 16, comma secondo, agli amministratori, ai 
sindaci ed al Segretario. Nell'esercizio di tale funzione, egli si attiene al principio secondo cui 
tutti i Legittimati all'Intervento, gli amministratori, i sindaci ed il Segretario hanno diritto di 
esprimersi liberamente su materie di interesse assembleare, nel rispetto delle disposizioni di 
legge, di statuto e del presente regolamento. 
 
ART. 16 I Legittimati all'Intervento, gli amministratori ed i sindaci hanno il diritto di ottenere la 
parola su ciascuno degli argomenti posti in discussione e di formulare proposte attinenti gli 
stessi. 
 
I Legittimati all'Intervento che intendono parlare devono farne richiesta al Presidente – per 
alzata di mano; in tal caso il Presidente concede la parola secondo l'ordine alfabetico dei 
cognomi dei richiedenti. 
 
Coloro che intendono prendere la parola possono anche presentare richiesta scritta al 
Presidente, consegnata agli Incaricati, indicando l'argomento posto all'ordine del giorno cui la 
domanda stessa si riferisce, secondo quanto disposto dal Presidente stesso - non prima che sia 
stata data lettura dell'ordine del giorno ed in qualsiasi momento, purché prima che sia stata 
dichiarata chiusa la discussione sull'argomento al quale si riferisce la domanda di intervento. 
 
Se due o più domande sono presentate contemporaneamente, il Presidente dà la parola 
secondo l'ordine alfabetico dei cognomi dei richiedenti. 
 
ART. 17 Il Presidente e/o, su suo invito, gli amministratori, i sindaci, il Direttore Generale, gli altri  
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direttori o dirigenti della società, o consulenti della stessa, per quanto di loro competenza o 
ritenuto utile dal Presidente in relazione alla materia da trattare, rispondono ai Legittimati 
all'Intervento dopo l'intervento di ciascuno di essi, ovvero dopo esauriti tutti gli interventi su 
ogni materia all'ordine del giorno, secondo quanto disposto dal Presidente. 
 
ART. 18 I Legittimati all'Intervento hanno diritto di svolgere un solo intervento su ogni 
argomento all'ordine del giorno, salvo un'eventuale replica ed una dichiarazione di voto, 
ciascuna di durata non superiore a cinque minuti. 
 
ART. 19 Il Presidente, tenuto conto dell'oggetto e dell'importanza dei singoli argomenti 
all'ordine del giorno, indica, in misura di norma non inferiore a 5 minuti e non superiore a 10 
minuti, il periodo di tempo a disposizione di ciascun Legittimato all'Intervento per svolgere il 
proprio intervento. Trascorso tale periodo di tempo, il Presidente può invitare il Legittimato 
all'Intervento a concludere nei cinque minuti successivi. Trascorso il tempo stabilito, il 
Presidente provvede ai sensi del secondo comma, lett. a) dell'art. 20. 
 
ART. 20 Al Presidente compete di mantenere l'ordine nell'assemblea, di garantire il corretto 
svolgimento dei lavori e di evitare abusi del diritto di intervento. 
 
A questi effetti, egli può togliere la parola: 
a) qualora il Legittimato all'Intervento parli senza averne facoltà, o continui a parlare trascorso 

il tempo assegnatogli; 
b) previa ammonizione, nel caso di chiara ed evidente non pertinenza dell'intervento alla 

materia posta in discussione; 
c) nel caso in cui il Legittimato all'Intervento pronunci parole, frasi o esprima apprezzamenti 

sconvenienti od ingiuriosi; 
d) nel caso di incitamento alla violenza o al disordine. 
 
ART. 21 Qualora una o più persone intervenute all'assemblea impediscano il corretto 
svolgimento dei lavori, il Presidente li richiama all'osservanza del presente regolamento. 
 
Ove tale ammonizione risulti vana, il Presidente dispone l'allontanamento delle persone 
precedentemente ammonite dai locali ove si svolge l'assemblea per tutta la durata della 
discussione. 
 
In tal caso la persona esclusa, ove sia tra i Legittimati all'Intervento, può appellarsi all'assemblea, 
che delibera in proposito a maggioranza semplice. 
 
ART. 22 Esauriti tutti gli interventi, le risposte e le repliche, il Presidente conclude dichiarando 
chiusa la discussione. 
 
Dopo la chiusura della discussione sull’argomento all’ordine del giorno, nessun Legittimato 
all’Intervento può ottenere la parola per svolgere ulteriori interventi. 
 
CAPO QUARTO - DELLA VOTAZIONE 
ART. 23 Prima di dare inizio alle votazioni il Presidente riammette all'assemblea coloro che ne  
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fossero stati esclusi a norma dell'art. 21. I provvedimenti di cui agli artt. 20 e 21 del presente 
regolamento possono essere adottati, ove se ne verifichino i presupposti, anche durante la fase 
di votazione. 
 
ART. 24 Il Presidente può disporre che la votazione su ogni singolo argomento intervenga dopo 
la chiusura della discussione di ciascuno di essi, ovvero al termine della discussione di tutti gli 
argomenti posti all'ordine del giorno. 
 
ART. 25 Le votazioni dell'assemblea vengono effettuate a scrutinio palese. Spetta al Presidente 
stabilire quale dei seguenti metodi di espressione del voto adottare: (i) per alzata di mano, 
mediante richiesta da parte del Presidente di espressione di tutti i voti favorevoli, di tutti i voti 
contrari e delle astensioni, previa identificazione dei votanti; (ii) per appello nominale, mediante 
chiamata ed espressione del voto di ciascun Legittimato all'Intervento; (iii) a mezzo schede, nel 
qual caso il Presidente fissa il tempo massimo entro il quale può essere espresso il voto da parte 
dei Legittimati all'Intervento; le schede sono consegnate da coloro che hanno esercitato il voto 
agli scrutatori e da questi poste in un'urna collocata nei locali in cui si svolge l'assemblea; (iv) 
uso di idonee apparecchiature elettroniche. 
 
Coloro che votano contro o si astengono devono fornire il proprio nominativo al segretario 
dell'assemblea o al notaio per la verbalizzazione. 
 
ART. 26 Nel caso di votazione a mezzo schede, tali schede costituiscono strumento per le 
votazioni e, pertanto, vengono predisposte dalla Società secondo un modello uniforme. Le 
schede sono predisposte dalla Società e compilate dagli Incaricati con l'indicazione del 
nominativo del titolare delle azioni cui ineriscono i diritti di voto esercitati e del numero dei voti 
corrispondenti. Le schede devono portare un numero diverso per ognuno degli argomenti su cui 
l'assemblea è chiamata a deliberare; in alternativa le schede possono avere un colore diverso 
per ognuno degli argomenti su cui l'assemblea è chiamata a deliberare, fermo restando tuttavia 
che le stesse dovranno contenere l’indicazione del numero di voti compilata dagli Incaricati. I 
voti espressi su schede non conformi sono nulli. 
 
Le schede sono consegnate dagli Incaricati all'ingresso dei locali dove si svolge l’assemblea. 
 
ART. 27 Le candidature alle cariche sociali devono essere presentate entro i termini stabiliti delle 
disposizioni di legge e regolamentari e dallo statuto. Prima di dare inizio alle votazioni per le 
nomine alle cariche sociali, il Presidente: (i) dà lettura delle liste presentate, ove previste, o 
altrimenti dell'elenco completo dei canditati; (ii) comunica quali liste e/o quali candidature 
devono considerarsi come non presentate e le relative ragioni. 
 
Il collegio sindacale viene nominato sulla base di liste presentate dai soci nelle quali i candidati 
sono elencati mediante un numero progressivo. 
 
Unitamente alle liste devono essere depositati a cura dei presentatori, le accettazioni 
irrevocabili dell'incarico da parte dei candidati (condizionate alle loro nomine), l'attestazione 
dell'insussistenza di cause di ineleggibilità e/o decadenza, i documenti comprovanti il possesso 
dei requisiti richiesti dalle disposizioni di legge e regolamentari, nonché dallo Statuto, in 
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particolare per quel che riguarda i requisiti di professionalità e onorabilità imposti dalla 
normativa vigente, nonché le note illustrative delle caratteristiche personali e professionali di 
ciascun candidato previste dallo statuto vigente. 
 
ART. 28 Trascorso il tempo stabilito dal Presidente per le votazioni, gli scrutatori effettuano lo 
scrutinio delle schede e comunicano l'esito al Presidente, che proclama il risultato delle 
votazioni    con indicazione, rispettivamente, del numero dei voti favorevoli, contrari e delle 
astensioni per ciascuna deliberazione e dichiara approvata la proposta che abbia ottenuto il voto 
favorevole della maggioranza richiesta dalla legge o dallo statuto. In caso di elezione dei 
componenti effettivi o supplenti del Collegio Sindacale, il Presidente dichiara eletti i candidati 
che risultano vincitori in base ai meccanismi previsti dall'articolo 22 dello statuto. 
 
ART. 29 Esaurito l'ordine del giorno, il presidente dichiara chiusa l'adunanza.  
 
CAPO QUINTO - DISPOSIZIONI FINALI 
ART. 30 Il presente regolamento può essere modificato dall'assemblea ordinaria degli azionisti 
con le maggioranze stabilite dalle disposizioni vigenti. 

L’assemblea ordinaria può altresì delegare al consiglio di amministrazione la modificazione o 
l’integrazione del presente regolamento o di singole clausole di esso. 
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